ONESTÀ POLITICA 


Ki (S) LONDRA, 13. Nel banchetto tenuto 
questa sera a Bristol dal partîto unionista, 
Lord Willoughby de Broke, parlando delta 
politica estera ha detto: Viè stata recentemente, 
in aleuni circoli inglesi, una tendenza a cri- 
icare la condotta dell’Italia. Molte di queste 
ritiche sono basate su informazioni assai 
dubbie e su di una completa mancanza di co- 
gnizione dei motivi che ispirano il Governo ita- 
liano . 

Bisogna ricordare che l'Italia fu la nostra 

migliore amica durante la guerra con i Boeri. 
tuiti speravano che atremmo subito 
disa 'ro. 
* fa ‘© parlare di altruismo, quando ci si 
sa «anquillamente sulla propria poltrona: 
è infinitamente piu' difficile quando si è 
circondati da nemici perfidi e barbari come nei 
dintorni dì Tripoli. 

T Ministri inglesi hanno avuto ragione di 
respingere gli attacchi all’Ilalia. 

Non vi è alcun motivo di credere che le re- 
conti espressioni di ostilità alla politica ita- 
liana rappresentino i veri sentimenti dell'In- 
qbilterra. 

Ne mo — ha concluso Voratore — così 
solleciti per la causa dell'umanità, non do- 
rremmo cominciare col difenderla tra noi? 


Questo davvero si chiama galantomismo 
perfetto accoppiato alla più grande onestà 
rolitica. 

si chiama così perchè certi fatti e con- 
asti che sfuggorio ai lettori, non essendo 
«si tenuti a seguire tutto ciò che si pubblica 
si stampa all’estero, non sfuggono è noi, 

stretti per dovere o per mestiere .(come 10 

iamava Crispi) a tener conto di quanto si 
vassa circa gli avvenimenti e la nostra azione 

Tripolitania. 

sapere che, tra i giornali inglesi 
vili, uno dei più ostili all'Italia è stato, 
eno fino a ieri, lo Standard, tantochè 
Giolitti il quale, eccedendo in cortesia e 
rienza. si era proposto di rettificare, con 
terviste. lettere, dispaeci, le false noti- 
e conseguentemente gli inginsti e vele- 
appre ulla nostra condotta in 
Tripolitania, anche ieri ha concessa na inter- 
vista a Miss Undervood, corrispondente dello 
Standard. intervista che pubblichiamo in 
appresso. 

Si verifica quindi questo bel contrasto, 
che mentre lo Standard. uno degli organi pi 
iutentici del partito unionista inglese, è 
stato finora tra i più ostili a noi, lord Wil- 

by, uno dei parlamentari più distinti 

ed autorevoli del partito unionista, non ha 
esitato ieri sera, in un banchetto del partito, 
i prendere apertamente e lealmente le no- 

stre difese in una forma delle più efficaci e 

ve. 

facile, ha egli detto, parlare di altruismo 
tando in poltrona. ma è ben più difficile 

quando si è circondati da nemici perfidi 
barbari. come nei dintorni di Tripoli. 

3 » che il nobile lord conosce e 

meglio di chiunque, noi compresi, con qui 

razza di gente debbono lottare le autorità, 
gli uftiziali e le truppe italiane a T'ripol 
difatti la vera colpa dei nostri a Tr 

1 appunto quella di aver creduto che 

gli arabi ro a braccia aperte, 

come la divina Provvidenza. Invece ci sono 

venuti incontro con mille proteste di devo- 

zione, per colpirei poi alla schiena alla pri- 

ina circostanza favorevole. 

® dire che si è trovata nella st 
ina lega di apostoli dell’um: 
carità che hanno tentato di 

I mondo civile per una Na 
e selvaggia, ed i nostri ufficiali e 
soldati pei più efferati dei-cannibali o di coloro 
«he compierono la strage degli innocenti ! 
Per buona fortuna la rete si è potuta spe: 
nza fatica, specialmente conl 
ani turchi, i quali, colla ripr 
Derna. la ricacciata in mare dei nostri e la 
onquista dei 150 cannoni, hanno rivelato al 
nondo civile dove fosse la fucina delle per- 
de notizie false, sulle pretese crudeltà di 
Pripoli. 

Noi dobbiamo quindi esprimere la più 

va gratitudine a loyd Willonghby per aver 
voluto con Vautorità di cui vestito e la 
iena conoscenza dei luoghi e degli nomini 

, assumere le nostre difese ed 
venga ulteriormente misti- 
ficata l'opinione pubblica in Inghilterra. 


sa 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


S) Lisbona, 13. — I giornali annunciano che il 
Presidente della Repubblica invierà un radiotele- 
ramma di saluto al Re d'Inghilterra, al suo passag- 
gio presso la costa portoghese. . 

S) Londra, 13. — Il Daily Chronicle pubblica un 
lispaccio da Parigi il quale annunpia che Re Giorgio 

presso il desiderio di recarsi l’anno prossimo a 
i con la Regina per fare una visita al Presidente 
lella Repubblica Fallières. 

(S) Parigi, 13. — L'Ezcelsior dice che è priva di 
fondamento la voce che l'ambasciatore di Francia 
» Pietroburgo Louis debba essere nominato segretario 
generale agli affari esteri. 

Louis conserva le sue’ funzioni di ‘ambasciatore 
a Pietroburgo ed è temporaneamente în missione a 
Perigi per collaborare ai negoziati franco-spagnuoli 
rd assicurare la organizzazione della direzione politica 
| Quai d'Orsay, in attesa della nomina di un titolare. 

Wi (5) Vienna, 13. E giuntoil Re Giorgio di Grecia 
proveniente da Parigi 

Kl(S) Londra, 13. Il partito unionista si è riunito 
5 ha eletto ad unanimità capo del partito Bonar 
lav. 

KI (S) Vienna, 13. La N. Freie Presse rileva la 
mancanza di contatto fra il nuovo Ministero Stuergkh 
ed il Parlamento e considera la possibilità di nuove 
elezioni della Camera. 

La Wiener Correspondenz annuncia ‘che il 
l'aterland. vrzano conservatore-clericale, cesserà le 
sue pubblicazioni il primo gennaio. 


DaiPariei 
Nostro jonogramma della notte 
PARIGI, 14, ore 1. — Alle accuse che. il 
Temps aveva portato ieri sera contro il capo 
di gabinetto del. Ministero degli Esteri, sig. 
Maurizio Herbette, questi ha risposto subito 
‘pponendo le più.categoriche e recise smen- 


tite ad ogni addebito. 
Il l'emps stasera fa un passo indietro esclu- 


Aiendo la responsabilità dell’Herbette ed. af- 


se —— | +4 mini 


p 


———.. Centesimi 5 in tutto il Regno PARA 


| fermando di non avere avuto altro scopo che 


di mettere in luce gli abusi che si sarebbero 
verificati nei servizi del Ministero degli 
Esteri. 

Intanto il Ministro degli Esteri, al quale 
l'Herbette aveva presentato le sue dimissioni, 
le ha rifiutate riconfermando al capo di 
gabinetto la sua piena fiducia, nonchè l’a- 
vanzamento che l’Herbette ignorava di do- 
vere avere e del quale ebbe notizia leggendo 
il Temps. 

Di questa soluzione sono lieti i giornalisti, 
che hanno potuto sperimentare il tatto e la 
cortesia dell'Herbette, quale direttore del- 
l'Ufficio Stampa al Ministero Esteri. 

— La nomina di El Mokri, Ambasciatore 
del Marocco a Parigi, a Gran Visir è stata 
oggi annunziata ufficialmente. À 

Intervistato da un redattore del Temps 
EI Mokri ha dichiarato che l'occupazione 
di Larrache e di El r da parte della 
Spagna costituisce una illegale diminuzione 
della sovranità del Sultano. Il Governo ma- 
rocchino — egli aggiunse — non mancò di 
protestare alle Potenze firmatarie dell Atto 
di Algesiras, le quali però non risposero. 
La protesta verrà tuttavia mantenuta, ri- 
tenendo il Governo marocchino che l'occu- 
pazione di Larrache ed E]-Ksar sia del tutto 
ingiustificata. 

El Mokri concluse dichiarando che il Go- 


spagnuoli circa l’interpretazione dei trattati 
del 1904 e del 1905. 

— Il.Presidente del Consiglio dei Ministri 
spagnuolo sig. Canalejas, intervistato dal 
corrispondente madrileno del Sièele, ha ri- 
confermato il diritto’ della Spagna all’occu- 
pazione di Larrache e di El Ksar in base al 
trattato del 1904. 

Canalejas aggiunse che solamente la stam- 
pa francese ha avanzato pretese di sgombro; 
il Gabinetto di Parigi mai diede a quello di 


Madrid indicazioni in questo senso. a 


Da BerLINO 
(Bervizio speciale del. « Popolo Romano ). 

El BERLINO 13. ore 18.48. — Si smen- 
tiscono qui nel modo più formale le notizie, 
divulgate da alcuni giornali, chela Germania 
insieme all’Austria-Ungheria protesti contro 
l'estensione del teatro della guerra. 

Il Governo tedesco non ha fatto il minimo 
passo in tale senso. 


- - 

Parlamenti esteri 

GRAN BRETTAGN: 

(--| ($) Lond Camera dei Comuni. Mark 
Sykes interroga il Segretario di Stato per gli Esteri 
se in Egitto sono state arrestate persone per tentati- 
vo di raggiungere le forze turche della Tripolitania 
e, in caso affermativo, se erano sudditi ottomano 
ogiziani. 

Acland (Sotto segr. di Stato) risponde che assumerà 
informazioni 

Mac Callum Scott interroga il Ministro degli Esteri 
per sapere quali passi abbia fatto per constatare la 
verità relativamente alle pretese atrocità. commesse 
dalle truppe italiane in Tripolitania e se. abbia ri- 
cevuto il rapporio del Console Generale inglese a 
Tripoli, altrimenti, se voglia telegrafare dando istru- 
zioni onde avere un rapporto immediato. 

Acland rinvia il deputato alla sua risposta del 9 
corrente. 

Mac Callum Scott dice: Mi è permesso domandare 
come il Ministro degli Esteri può, se non prende in- 
formazioni relativamente alle pretese violazioni della 
Convenzione dell'Aja circa le leggi e gli usi di guerra, 
nella quale entrammo insieme all'Italia, dar forza allo 
stipulazioni della Conven ne stessa ? 

4cland risponde: Come già ho detto, non possiamo 
chiedere, avere e pubblicare informazioni tranne che 
nel caso in cui sî tratti di sudditi inglesi. Sarebbe natu- 
ralmente motivo di rammarico vivo e generale se l'uno 
o l’altro dei belligeranti non osservasse le regole di 
guerra in conformità delle stipulazioni della Conven- 
zione internazionale dell'Aja. ma le Potenze neutra] 
non possono esaminare e controllare le operazioni 
dell'uno 0 dell'altro dei belligernti, 

Mac Callum Scott chiede se Acland ha ricevuto già 
il rapporto in proposito del Console Generale a Tripoli. 

Acland risponde: nossignore. Non è attribuzione 
del Console Generale a Tripoli riferire circa operazioni 
militari, di cui non può avere cognizione (Applausi). 

Sylvester Horne chiede se l’attenzione del Guverno 
italiano è stata richiamata sull’art. 8 del trattato di 
Parigi del 1856. relativo alla mediazione în caso di 
divergenze fra la Porta ed una delle Potenze firmata- 

e del trattato e se l'Italia ha dato una giustificazione 
qualsiasi alla violazione del trattato stesso da parte 
sua. 

Acland risponde dicendo che nessuna comunicazione 
è stata fatta dalla Turchia o dall'Italia prima del- 
li io della guerra tranne la dichiarazione di guerra, 
Il Governo italiano espose i suvi reclami contro il 
Governo turco ma senza riferirsi al trattato di Parigi. 

Mac Callum Scott chiede se il Ministro degli Esteri 
ha ricevuto un rapporto circa un suddito anglo- mal- 
tese ucciso a Tripoli. 

Acland risponde che il Ministero degli. Esteri è 
stato informato che un pescatore maltese. venne 
ucciso nelle circostanze segnenti: Secondo un rego- 
lamento pubblicato, stante lostato d'assedio esistente 
a Tripoli, gli abitanti dovevano trovarsi nelle loro 
case fra le nove di sera © l'alba, ma il pescatore 
di cui si tratta non ostervò questa disposizione. La 
sentinella fece l’intimazione del chi va là, che doveva 
fare tre volte prima di sparare. Ma avendo invece 
fatto l’intimazione sette volte e non essendosi il 

tore fermato, venne ucciso con una fucilata. 

Mac Callum Scott chiede da quale fonte risulta 
che al pescatore fu fatta l’intimazione sette volte. 


Acland dice: La fonte è il rapporto del nostro Con- 
sole Generale a Tripotil 


Mac CallumScolt chiede al Sottosegretariodi Stato 
per la Guerra se qualche rappresentante. militare 
inglese segue le operazioni dell'esercito italiano in 
Tripolitania. 

Tennant (Sottosegr. di Stato per la Guerra) ri- 
ponde. che l'Addetto Militare , Britannico .a, Roma 
si trova a Tripoli essendosi recato, sul luogo delle 

ioni dietro invito del Governo italiano, 

Mac CallumScott chiede se identico invito è per- 
venuto al Ministero della Guerra dai Governo,turco 
e se vi è snche un Addetto Militare Ingleso presso il 
campo turco. 

Tensiant dice di ignorare siffatto invito, ma che 
non risponde, all’interrogazione perchè, non gli è 
stato notifidata nélle forme' prescritte: f 


il'conflitto tra la Persia e la Russsin. Essa di dorrebbe | stato 


profondamente per lî rottura delle relazioni esistenti 
fra i due paesi. A 
PRANGIA 

HD (S) Parigi, 19. (Camera) Discutendosi le in- 
terpellanze sulla questione delle polveri, il Ministro 
della Guerra, Messimu, risporide a vari oratori che 
egli non può scusare la noncuranza del' servizio delle 
polveri, ma anche i più prudenti si. sbagliano circa le 
polveri B..Le accuse di. Maissin furono csagerate 
dalla passione politica e debbuno essere ridotte alla 
loro giusta proporzione. Messimy dice che Maissin 
critica i metodi di fabbricazione che egli stesso usava. 
Non bisogna cercare in questa questione dei colpevoli. 
Si tratta solo di negligenza. 

Messimy conclude: La conelusione pifi grave del 
rapporto del generale Gaudin è che tutte le produzioni 
della polveriera di Pont de Buis sono da due anni 
sospette. 

Jauràs constata che le polveri rimangano però suol 
navi. 

Messimy dice che sono stati ordinati esperimenti 
e conclude che bisogna riorganizzare il conrtallo dei 
servizi. aumentare il numero dei militari e degli agenti 
tecnici. Tali misure saranno prese d'accordo col Mi- 
nistero della Marina, Messimy spera che esse daranno 
la i::rezza nei limiti che la scienza consente. 

‘ aillaux (pres. del Consiglio: rileva che il rapporto 
del gnerale Gaudin sarà pubblieato domani dal 
Journal Gfficrel. 

Il seguito è rinviato a dumari. 


RUSSIA 

IE (5) Pietroburgo, (Duma). Si respinge con 
218 voti contro 105 la muzione presentata dal partito 
cadetto tendente ad accordare ai Finlandesi i metle- 
simi diritti di cui godono i «additi russi. 

Si deci 8 voti contro 98 di passare alla 

jssione degli articoli del progetto di legge relativo 

alla Finlandia. 

La maggioranza è formata dal centro, dai nazio- 
nalisti e dalla destra. 


Tra Francia è Spagna nel Marocco 

Il Ministro degli Affari Esteri di Francia. sig. 
De Selves. ha fatto alla Commissione degli af- 
fari esteri una chiara e completa esposizione della 
situazione che ha condotto e che deriva dalla 
conclusione dell'accordo franco-tedesco. 

Questa esposizione del Ministro ha dato Inogo 
a numerose domande non solo sull’accordo in 
sè stesso, ma altresì sulle questioni che in dipen- 
denza del medesimo dovrebbero risolversi con 
la Spagna 

:’ bene ricordare în. proposito come fino dal 
19 i-Ministri Deleassé e Sagasta fosse stato 
conclaso un trattato segreto per la spartizione del 
Marocco in due parti all'infuori dell'Inghilterra. 

Il signor Silvela, succeduto a Sagasta nella 
direzione del Governo © nella direzione degli affari 
esteri, fu spaventato dalle responsabilità finan- 
ziarie e militari che ne sarebbero derivate pel 
suo paese e delle gelosie che avrebbe destato in 
Europa e specialmente ip Inghilterra. 

Egli ebbe quindi il tbraggio di denunziare 
questi pericoli ai suoi colleghi ed il testo dell'ae- 
cordo fu comunicato al Gabinetto di Londra, i 
cui interessi erano misconosciuti, poichè la spar- 
tizione era fatta al di fuori di esso. 

Così quell’accordo segreto non ebbe segnito ; 
ma essendo sopravvenuto-il riavvicinamento tra 
Francigyed. Inghilterra, quest'ultima stipufò un 
accordo, 6on la Francia l'8 aprile 1904 ponodovi 
per condizione essenziale un'intesa‘ on M Spa- 
gua. 

Ne sortì un nuovo trattato segreto tra Francia 
e Spagna in data 3 ottobre 1904. 


Questo trattato, benchè meno favorevole del 
precedente per la Spagna, assegna ad e: una 
sfera d'infinenza che comprende due zone : l'una 
più piccola a nord fra il Mediterraneo e l'Atlan- 
tico, l’altra più estesa a sud-ovest lungol'Atlan- 
tico. 

La prima zona va da Tangeri al corso del Ma- 
luja sulla costa mediterranea : da Tangeri allà 
laguna di Zerga sulla costa dell’occano. 

Internamente il limite non comprende più 
Fez ed il suo territorio, come nel trattato del 19 
ma segue una linea serpeggiante che all'ingrosso 
nella sua direzione generale si può dire quasi 
parallela alla costa mediterranea e nel suo punto 
più meridionale passa a circa 20 chilometri a 
nord di Fez. È 

E° una zona poco inferiore ai 40.000 chilometri 
quadrati. 

La zona atlantica è assai più vasta, forse de- 
cupla della precedente. Si estende da Ifni, a sud 
del famoso porto di Agadir. al €. Blane nella pro- 
vincia del Rio de Oro internandosi in media per 
un 300 chilometri. x 

La comunicazione di questo accordo rimasto 
finora segreto ha suscitato alla Camera ed al 
Senato di Francia una viva emozione. 

Si è osservato che esso diminuisce in corto modo 
il valore dell'intesa con la Germania. 

Se la Francia —.si è detto — dopo tutte le 
servitù accettate al Marocco, dopo la cessione 
nel Congo, si vede ancora strappare tutti i diritti 
sul nord del Marocco ed è obbligata a riconoscere 
la zona d'influenza spagnuola, che le resta? 

Talnno ha anche posto il quesito se doveva 
ritenersi valido un trattato firmato semplice. 
mente dai ministri degli esteri e non dai Capi 
di Stato. cuì la Costituzione deferisce la facoltà 
delle convenzioni internazionali. 

Intanto il Governo spaguolo nel prendere atto 
della comunicazione dell'accordo franco-tedesco 
ha risposto che non potrà darvi la sua, adesione 
senza le necessarie garanzie per quelli che esso ri- 
tiene suoi diritti. 

— 

Un'altra questione sollevata da questo accordo 
segreto riguarda la legittimità della occupazione 
spagnuola di Larrache e di Fl Ksar, fatta in 
questi ultimi mesi mentre la Francia. marciava 
su Fez. 

Secondo' l'accordo segreto franco-spagnuolo, 
ciascuno dei due Stati poteva svolgere la propria 
‘azione nella rispettiva sfera d'influenza, ma ‘con 
questa differenza. 

La Francia era autorizzata ad agire nella 
sfera d’infinenza propria, dandone semplicemente 
avviso preventivo alla Spagna, mentre questa 

pegnava fino al 1919 # non esercitare alcuna 
‘azione nella sfera assegnatale, se non dopo un 
preventivo accordo con la. Francia. 


Invece secondo le dichiarazioni fatte dal sig. 


De Selves alla Commissione parlamentare, la 


‘Spagna aveva 
Larrache 


| mento alle truppe degl 


intenzione di occupare un porto ed una 
parte della ua sfera d'influenza. 
«e. A 

_Su tali questioni s’intavolerano fra giorni le 
discussioni fra i gabinetti francese e spagnuoto, 
alle quali interverrà. certamente con spirito conci- 
liativo il Gabinetto di Londra. che è al corrente 
di quanto si è passito. 

—_T —— 

(8) Parigi, 13 — Il Petit Parisien dice che Geof- 
froy ambasciatore di Francia a Madrid che arriva 
oggi a Parigi ripartirà alla fine della settimana per 
raggiungere il suo posto con istruzioni del Governo. 
AI ministero degli esteri si afferma che si è ben pre- 
muniti per i negoziati che stanno per aprirsi, perchè 
la Francia non si è mai închinata davanti all’occu- 
pazione di Larrache e di FI Ksar che sta per diven- 
tare un fatto compiuto. Inoltre il programma che 
Geoffrey sarà incaricato di sottoporre alla ‘Spagna 
non è fissato che su questo punto: lo stretto dirit- 
to della Francia a rivendicare ed ottenere un com- 
penso per i servigi che le ha reso con l'accordo franco- 
tedesco. 

Il Petit Journal dice che, dovendo Tangeri esse- 
re il punto di partenza della ferrovia per Fez. il Go- 
verno Francese nei suoi n goziati con la Spagna e- 
sporrà ciò che gli sembra assolutamente necessario 
€ cioè che questa strada ferrata non attraversi în 
tutta la lunghezza che territori sottoposti al protet- 
torato francese. In una parola la Francia chiede el- 
la Spagna di rinunciare alla parte del Marocco che 
si trova all'ovest di Tangeri, sulla costa dell’Ocea- 
no. Iroltre il Governo francese ritiene necessaria 
la zona di influenza della Spagna al sud di Agndir, 
la quale del resto è stata già ridotta. 

- 

(S) Parigi. 13 — Mandano da Tangeri al Journal 
che lo sceriffo di Ouezzan ha reclamato presso Je 
autorità spagnuole per la condotta di un agente 
spagnuolo di EI Ksar inviato in Ouezzan per l’ac- 
quisto di cavalli, il quale percosse un fanciullo fino 
a farlo svenire. 

Negozianti indigeni riferiscono che i Beni Has- 
sen, gli Zaian e gli Zemmours preparano una nuova 
rivolta e si dispongono ad attaccare le posizioni 
francesi. Le autorità militari, avvertite, prenderan- 
no le opportune misure. 

de, 


_(S) Madrid, 13. — La Correspondencia de Espana 
fubblica un'intervista con un diplomatico, il quale 
afferma che la Spagna, pel trattato di Algesiras e per 
la Convenzione con la Francia, aveva i! diritto di in- 
tervenire al Marocco; ciò malgrado la Francia pi 
testò contro l'invio di una nave spagnuola a Larra- 
che e contro lo sbarco degli spagnuoli . 

Il diplomatico afferma che Ja Spagna agi con pie 
correttezza per prevenire un massacro a Larrache e 
non dubita che la Francia e la Spagna giungeranno 
‘ad una soluzione, la quale possa conciliare i loro di- 
ritti con î rispettivi interessi. 


L'accordo tranco-tedesco 

Ei (S) Parigi 13. La Commissione degli Affari 
Esteri ha deciso di chiedere al Governo comuni- 
cazione -dei-dooumenti:- relativi ‘alle proteste 
della Francia contro l'oceupazione di Larrache e 
di El Ksar. 

Il Ministro De Selves li comunicherà domani. 

La Commissione ha deciso inoltre di chiedere 
spiegazioni al Ministro degli Esteri De Selves 
sulla mancanza, nel testo pubblicato delle 
lettere esplicative dell'accordo franco-tedesco, 
dî uh paragrafo relativo all'abbandono del di- 
ritto di prelazionesulla Guinea  Spagnuola cd 
all'impegno della Germania di non intervenire 
nei negoziati franco-spagnuoli. 


Il muovo esercito turco e l'equilibrio europeo 


Mentre in Italia andiamo pubblicando ogni 
giorno notizie più o meno attuali d’ ordine storico, 
etnografico, geologico. economico, ete., sulla Tripo- 
litania (tutte notizie utili senza dubbio) una pre- 
gievole Rivista Inglese - The Quarterly Review - 
pubblica, intestandolo. come sopra, un articolo eri- 
tico di Paul Chévadame (riassunto nella nostra 
Rivista ittima) sulla composizione attuale 
dell'esercito ottomano, in seguito al piano di riforma 
iniziato dall'attuale Ministro della Guerra. 
Ecco le notizie essenziali : 
tits 


Riconosciuta la necess tà di abbandonare l’an- 
tica suddivisione in sei armate. territoriali, fu 
deciso di costituire 14 corpi d’armata omogenei, 
dei quali 7 în Europa e 7 in Asi 

Ogni corpo d’armata è costituito da tre divi- 
sioni ed ogni divisione da : 

3 reggimenti di farteria su 3 battaglioni ; 

1 battaglione di cacciatori : 

1 reggimento di artiglieria su sei batterio 
di quattro pezzi a tiry repido 

2 squadroni di cavalleria 

1 distaccamento sanitario ed un distacca. 
mento del treno. 

A ciascun corpo d’armata vengono aggregati : 

1 battaglione del Genio ; 

3 batterie d'artiglieria da assedio e 6 da mon- 
tagna ; 

brigata di cavalleria. 

Vi sono po' 5 divis ori indipendenti. 

Caratteristica principale della organizzazione 
è la costituzione del 3. battaglione di ogni reggi- 
mento. Esso costituisce’ una specie di deposito, 
poichè ad esso vengono în viati i riservisti e quelle 
reclute, che artivano da paesi lontari a differenti 
epoche dell’anno. 

Con la creazione di questo battaglione gi assi. 
cura la continuità dell’istrazione e dell’allena- 
altrì due. 

L'autore dell'articolo c'informa che alle grandi 
manovre del 1910 presero parte 60 mila uomini è 
che durante il'eorso di esse tanto la fanteria quan- 
to l'artiglieria 8 dimostrarono eccellenti, mentre 
la cavalleria non'dette, buoni risultati.» 

Si rilevarono pure alcune deficienze nel ser- 
v zio di Commissariato ed in quello dello Stato 
Magg'ore. 

Anche in tale occasione le truppe mantennero 
elevatissimo il loro morale e gli ufficiali dimostra- 
rono di considerare l'adempimento del loro ser- 
vizio come una sacra missione ad essi affidata 

n 


‘A quarto praa il wp. Chetadame, pesmdo 


dalla nuova costituzione, deil'esereito turco al 
sno eventuale impiego in caso di una guerra, 
entra nel campo svariato delle ipotesi, ritenendo 

me la più probabile in caso & una confiagrazione 
europea quella di . nn° alleanza con. la Germania, 
nia siccome le ipotesi su combinazioni di questo. 
genere sono sempre molto azzardate, come lo di- 
mostrerebbero. le. nuove tendenze, attribuite a 
non è il, caso d' inol- 


ile armi 


I cf filo 


Notizie ufficiali 

(8) TRIPOLI, 12.— Gli addetti militari 
hanno lasciato stasera Tripoli. Teri durante 
il ricevimento che ha avuto luogo al Konak, 
per la ricorrenza del genetliaco del Re d’1- 
talia, il colonnello Grant, addetto mili- 
tare inglese, ha preso la parola a nome dei 
suoi colleghi, ed ha detto di esser lieto di 
assistere alla prima festa nazionale nella 
nuova provineia italiana. La neutralità proi- 
bisce, ha soggiunto, di augurar la vittoria, 
ma posso augurare una pace onorevole per 
italiane. 

Attacchi del 12 

(5) TRIPOLI, 13. — Ieri di buon mattino 
venne attaccato il nostro fronte meridio- 
nale tra la caserma di cavalleria ed i pozzi 
di Bu-Meliana. L'attacco fu eseguito da un 
battaglione di regolari turchi sostenuto da 
artiglieria, ma dovette arrestarsi a 600 me- 
tri dalle nostre posizioni, respinto essenzial- 
mente dalle nostre artiglierie. I turchi la- 
sciarono sul terreno 5 morti tra cui un uffi- 
ciale e trasportarono con loro molti feriti. 
Noi avemmo due feriti leggeri. 

Verso le ore 14 si pronunciò un altro at- 
tacco simile respinto dalle nostre truppe 
senza subire perdite. 

Sull’entità e sulle mosse del nemico non 
si possono avere che scarse informazioni, 
per ragione di rigorosissime misure prese dai 
turchi contro chiunque sia sospettato di 
spionaggio. 

(S) TRIPOLI, 13 (ore 12.10). — Notte 
e mattina tranquille. Un soldato turco di- 
sertore afferma che, partendo per Garian, 
le truppe turche abbandonarono parte delle 
loro mitragliatrici. Informa inoltre che nel 

‘ampo turco infierisce H colera e difettano 
i medicinali. A Garian quaranta colerosi 
erano stipati in una sola camera, gli altri 
si trovavano ricoverati sotto tende. Ad 
ia lo stesso. 

no abbondanti munizioni da guerra 
ma scarseggiano i viveri e manca l’affiata- 
mento con gli arabi. 

Tutte le truppe sono partite per Tripoli, 
quindi si troverebbero davanti a noi cinque 
battaglioni formanti un totale di circa due- 
mila uomini di fanteria, duecento di caval- 
leria, tre mitragliatrici, sei pezzi da montagna 
e sei da campagna. Di questi afferma che 
certo ne sono stati portati a Tripoli quattro. 
Non ha visto pozzi interrati o altrimenti 
rovinati. 

(Resta a vedere se tutto sia verità o fan- 
donia' N. d. R.). 

— Il cacciatorpediniere Dardo è ritornato 
da una sua esplorazione lungo la costa di 
ponente. fino alla frontiera di Tunisi senza 
incontrare o vedere alcun segno di contrab- 
bando. 

Verso la frontiera ha bombardato il for- 
tino turco di Forona distruggendone la 
copertura e fugandone la piccola guarni- 
gione, e, probabilmente, cagionando perdite. 

— Da Bengasi, Derna e Tobruk, dove 
stanno arrivando nuove truppe, telegrafano 
che la situazione e immutai 

Iniziato il periodo delle pioggie. 


1 riservisti italiani in America 

(S) London, (Ontario) 13. — Duecento riservist 
italiani sono partiti per l’Italia per arruolarsi nell’e- 
sercito come volontari. 
Arresto e confidenze d'un maggiore medico 

al servizio dei turchi. 

(S) Tripoli 13. — E' stato arrestato il maggiore 
medieo israelita dott. Matalon. Egli ha riferito 
che la situazione del nemico è insostenibile. 

( Meglio così... se fosse vero. ma non è il caso 
davvero di prestar fede a un medico del campo ne- 
mico, tanto più che iinche ai medici amici è concessa 
la bugia pietosa.) 
Qiudizio del ge: rtriaco Long 
sulla situazione nella Tripolitania. 

HE (S) vienna, 13. Il generale di fanteria Carlo De 
Long. commentando nel N. Wrener Tayeblatt le ope- 
razioni militari în Tripolitania, dice: F° supponibile 
che gli arabi. che parteciapno ai combattimenti, 
siano provvisti di armi moderne, ma d’altra parte 


| fanno loro difetto l'istruzione militare e la disciplina, 


I legami esistenti ora tra turchi e arabi non appa- 
iono duraturi, perchè non offrono migliori promesse 
per l'avvenire. Inoltre in breve at aggiungerà anche 
la mancanza di munizioni e di viveri, ciò che para- 
lizzerà la loro resistenza. 

Il generale De Long dubita che possa veramente 
scoppiare la guerra santa, giacchè i Senussi si guar- 
dano bene dal mettere in giuoco la loro esistenza 
per amore dei turchi, da loro tanto odiati; e se ai 
turchi era possibile di dominare il paese con forze 
militari così esigue e senza far opera di incivilimento, 
tanto più cèrtamente riuscirà l’Italia nel suo intento 
di ristabilire l'ordine, conciliandosi le simpatie degli 
indigeni con una opera civile di governo. 


Ancora sulla pretesa crudeltà 

Sebbene sia ormaî sjatata la calunniosa e perfida 
leggenda di atrocità, crudeltà e nefandità commesse dal- 
le nostre truppe în Tripolitania, leggenda creata dai 
turchi e divulgata da corrispondenti piuttosto sensibili 
alla vista delle lire turche (22.78) quegli stessi 
corrispondenti che hanno poi ripreso Derna, ricacciando 
gli italiani in mare, tuttavia l'on. Giolitti ha creduto di 
concedere ancora un'ultima intervista per lo Standard, 
in omaggio probabilmente all’età rispettabile  dell'an- 
tico organo conservatore inglese. — 

Ed ecco il riassunto dell'intervista, che ci viene: co- 
municala gentifmente da Miss Underwood, corrispon- 
dente dello Standard in Roma. 

_ 


« L’attitudine assunta da una parte della 
inglese - disse l'on. Giolitti verso di noi è assoluta- 
mente incomprensibile e non possiamo non esserne 
profondamente addolorati pensando ai tradizionali 
i di simpatia e di amicizia che indubbiamente 
esistono tra le due nazioni. Pur non volendo avere 
troppo grande opinione -di noi, ritenevamo e riteniamo © 
di dover esser considerati dall'Inghilterra come mi- - 
gliori vicini in Egitto dei Turchi e che, delle due 
viltà, quella dell’Italia! dovesse esser ‘ preferita a 


| quielia degli Arabi. Con l'occupazione di Tripoli e ape: 


cialmente di Bengasi l'ultima fortezza del commercio 
degli schiavi hu cspitolito per sempre ‘e ‘quella ver: 
gogna dell'umanità, che fino'a poche settimane ad- 
dietro esisteva ancora sulle coste del neo 
a poche'ore di distanza dall'Europa, ‘ha per sempre | 
cessato di esistere, poichè.moi uniamo i nostri più . 
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27-29 settembre. — Ultimatum e dicharazione di 
guerra. Distruzione di siluranti turche. 

3-4 ettobre— Bombardamento di Tripoli. Oocupa- 
zione di Tobrak. 

5. oitebre. — Occupazione di Tripoli. 

10:11 ottobre. — Primi sbarchi di reparti dell’e- 
sercito a Tobruk e a Tripoli. 

Attacco respinto a Bumeliana. 

— Altro attacco respinto a Bumeliana. 

16. ettobre. — Bombardamento di Derna. 

re. — Occupazione di Derna. 
19 ottobre. — Sbaroo di viva forza a Bengasi. 
— Occupazione di Homs, 
; Forte attacco a Tripoli favoritoda 
tradimento degli arabi gia sottomessi. 

Azione offensiva dell’8 bersaglieri ad Homs verso 
Marghele. 

26 ottobre. — Nuovo grande assalto a Tripoli re- 
spinto producendo gravissime perdite al nemico. 

28 ottobre. — respingono nuovo attacchi a 
Tripoli e ad Homs. 

81 ottobre. — Si distrugge una batteria turca ad 
Hamidi 

1 movei — ll tenente Gavotti.con un areo- 
plano lancia bombe in un accampamento di turchi 
dell’oasi Ain Zara producendo scompiglio. 

Cenno d’attacco con artiglieria della linea difesa 
dell’82° fanteria a Tripoli; la Carlo Alberto riduce 

la batteria nemica. 

a Tripoli il 93° fanteria. 
— AI mattino altri tiri inefficaci di 
artiglieria nemica contro Sidi Mesri. 

1l Presidente del Consiglio respinge fieramente le 
‘menzognere accuse di crudeltà che avrebbero commes- 
so le truppe italiane. 

Il Consiglio dei Ministri delibera il richiamo alle 
armi della classe del 1889. 

3 novembre, — Piccole avvisaglie di avamposti a 
Tripoli .Giunge a Tripoli il 18° fanteria. 

La Liguria bombarda Suara distruggendone le 
opere di difesa. 

4 novembre, — Giunge a Gaeta un piroscafo con 
600 prigionieri turchi provenienti da Bengasi. 
mento turco inefficace a Tripoli. 

1} canne un piccolo attacco 

e reparti regolari turchi respinto dal 63°. 
producendo loro gravi perdite. 

Il 63° ebbe un morto. 

Vari capi arabi di Derna si recano a bordo 
della Napoli e fanno atto di devozione all'Italia. 

5 novembre. — Si promulga il R. Decreto per il 
della Tripolitania e della Cirenaica sotto 
a ed intera sovranità dell’Italia. 
ria turea appostata presso le Fornaci di 
i Messri apre il fu 
igata al silenzio dal fuoco di nna nostra bat- 

determinò il posto dell'’avversaria col con- 

n areoplano, cambiò posizione ed appoggiò 

» di truppe contro la nostra ala sini 
ie di granatieri sostenute dall’arti; 
1 respinsero l'attacco. 

ii lavori per la messa in stato di difesa di 
Bengusi e dintorni. 

6 novemcre, - Un incrociatore italiano bombarda 

sorto turco presso Akaba (Arabia). 

°) con due batterie una a 

da montagna, simpadronisce della 

liò © zespinge un suecessivo contrat 


Cannonegi 


ta ario 

stro squadrone di cavalle: 

e munizioni turche a tre ore da Bo 

7 Novembre. — Gli arabi a Zanzur consegnano 
molti fucili Manser 

40 arabi prigionieri restituiti a libertà ed alle loro 

marano a tradimento contro i nostri. 


cattura cannoni 


1 Re visita i foriti a Palermo, poi parte per 
di Taranto. 
va granaticri in ricognizione verso 
attaccata; con alita compagnia del 
je v con due batterie, l'attacco è respinto. 
lati atti di crudeltà dei Turchi contro 
li Abbandonano. 
quillo a Derna che un menzognero 
telegra di Costantinopoli diceva conquistata 
dai surchi. dopo aver ucciso 500 italiani, fatti tutti 
i altri prigionieri ed aver catturato 18 cannoni. 
$ Novembre,— Parccchi italiani sono uccisi dagli 
a Tunisi. 
A Tripoli la nostra artiglieria batte dalla estrema 
da Nidi Messri forti grappi di arabi che si 
sbandano dopo subite perdite. Gruppi di nemici 
apparsi sull'orlo dell'oasi Gurgi si ritirano dopo 
pochi colpi d'ung batteria del settore occidentale. 
Reparti di granatieri e di bersaglieri eseguono 
mizioni nell'oasi orientale. 
9 novembre. — Sono catturati a Gargaresch 
10 cannoni turchi. 
Notabili ambi di Tripoli protestano contro le ac- 
cuse di crudeltà fatte alle truppe italiane. 
Artiglieria turca tira senza efficacia contro il 
fronte sud-est ; nmclei di arabi attaccano îl fronte 
est addensandosi in direzione delle tombe dei Kara- 
manli. 
Un battaglione del 18* fanteria li contrattacca e 
li respinge 
Anche VI° bersaglieri fa un atto contro-offen- 
fensivo vittorioso. 
Un battaglione di fanteria avanza verso Zanzur 
traversando l'oasi di Gurgi senza resistenza. 
S. M, il Re con S. M. la Regina veruta da Roma vi- 
sita i feriti a Napoli. » 
Uno squadrone di Lodi cavalleria sostenuto da 
\eria di artiglieria sì spinge sopra Ain Zara 
ro la cavalleria nemica uscita ad incontrarlo. 
colpi a tergo delle truppe nell’oasi. 
Navi italiane disperdono carovane scortate da 
la costa verso il confine della Tunisia 
no una caserma verso Romleh. 


sinistra è 


ri 


armati lungi 
stri 


1) I fatti a tutto il 31 ottobre sono riassunti indi 
cando soltanto i più salienti. 
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IV. 
ll manoscritto misterioso. 


— Dopo tale raccomandazione, signore, sono 
a sua disposizione. 

Malestroit trasse di tasca il manoscritto di 
Esio. ed il principio di traduzione del vecchio. 

Espose chiaramente l'interesse che vi era a 
decifrare :1 lavoro originale, e i sospetti che gli 
ispiravano la fantasiosa traduzione del traduttore. 

—Esso contiene certamente un ‘secreto da 
sui dipendono la felicità d’una madre,.e la vi- 
ta d'un figlio— Non parlo della mia felicità, 
perchè penso a coloro che mi sono carì prima 
di pensare a me. 

«Quindi cspirete, signore, l'importanza che 
stenctto alla traduzione di questo quaderno. 

Appena Pietro Stanislas ebbe gettato uno 
agnardo sul manoscritto, esclamò: 

—Il nostro traduttore è ìmolto più abile 4i 
ma, 6sr0 signore, ' LIRA 


Il diario della guerra” (555 


Efficacissimo il tiro combinato dalle artiglierie 


di mare con quelle di terra, stabilite nel forte Hamidié. 
Un colo ferito nel campo italiano, più di mille fra 
gli avversari. j 

La R. nave Carlo .Afberto regolando il tiro sulle 
informazioni date dal Draken innalzato per la pri 


ma volta a Tripoli tira con grandi effetti eul 
nemico di Ain-Zara. tin 


11 novembre. Nuove avvisaglie senza importanza 
a Sidi Mesri. Due plotoni di granatieri di scorta » 
lavoratori, sono assaliti di sorpresa. dagli ambieli 
respingono col fuoco. 

12 nevembre. Le nostre batterie a Bimeli 
sperdono truppe regolari turche presentatesi avanti 
alle trincee. 

La Sicilia le insegue coi cannoni. 


”——________ 
Pel servizio delle Pensioni civili e militari 


Con R. Decreto del 21 luglio corr. fu modificato 
il regolamento 5 settembre 1895 per l'esecuzione 
del festo unico sulle pensioni civili e militari. Tali 
modificazioni concernono la procedura per la liq 
dazione delle pensioni definitive e la concessione de- 
gli acconti. Esse mirano a rimuovere l'inconveniente 
spesso lamentato del ritardo. alcune volte gravissi- 
mo, nel passaggio dei funzionari dello Stato dal go- 
dimento dello stipendio di attività di servizio a quel 
lo di quiescenzi 

. con recente circolare a tutti 
Ministro del Tesoro on. Tedesco. rileva che trattasi 
di due serie di provvedimenti intimamente connes- 
quali apporteranno non dubbi benefici ai pen- 
sionandi e renderanno più organico e spedito il com- 
plesso"e delicato servizio dei collocamenti a ripos 
sia nella fase preliminare, sia in quella definitivi 
Com'è noto, finora non si addiveniva allaliquidazi 
ne della pensione se non dopo una ripetuta e succes- 
siva trasmissione e restituzione di atti fra le singo 
le amministrazioni, e il Ministero del Tesoro ( richie- 
sta di nulla osta e d'impegno, restituzione con la con- 
cessione della nulla osta. richiesta di controfirma del 
decreto di cessazione dal servizio © restituzione del 
decreto controfirmato ) nonché le Amministra» 
zioni stesse e la Corte dei conti (invio del decreto 
per la registrazione e restituzione di esso registra- 
to). 

Inoltre . prima che fosse iniziata l'istruttoria per 
la liquidazione. occorreva che la copia del decreto 
registrato fosse comunicata a cura dell'amministra- 
zione competente, all'interessato, il quale allora po- 
teva produrre la domanda di liquidazione. 

Sono state riconosciute, pertanto, l'opportunità e 
la ‘necessità di avvicinare quanto è possibile questa 
ultima fase alla prima il che può, appunto, otte- 
nersi con le nuove forme facendo si che il Ministe- 
ro del Tesoro il quale necessariamente deve interve- 
nire negli atti proliminari per il collocamento a ri- 
poso, raccolga, fin dal primo momento della proce- 
dura. tutti gli atti e documenti occorrenti; e,provve- 
duto alle operazioni di sua competenza, li trasmetta 
direttamente alla Corte dei conti perchè questa regi- 
stri il decreto di collocamento a riposo e senz'altro 
inizi la istruttoria per la liquidazione. 

Gli articoli 1 a 6 del citato Regio decreto 21 lu- 
glio u. s. stabiliscono le rorme: 

1. per avviare la trattazione di ciascun pensio- 
nando, agli effetti amministrativi e contabili; 

2. per la formazione del fascicolo personale. 

1. Quanto al primo fine: 

a) E' innanzi tutto fatto esplicito e generale 
obbligo della richiesta del nulla osta preventivo 
per tutti i provvedimenti di cessazione dal servi- 
zio che importano diritto a trattament! di riposo 
( pensione, indennità) meno che trattisi di prov- 
vedimenti di autorità o prescritti da precise disposi- 
zioni di legge. 

5) Con la richiesta del nulla osta ogni ammi- 
nistrazione è tenuta a redigere un progetto di li- 
quidazione della pensione o dell'assegno. e ciò sia 
agli effetti dell'impegno della spesa, sia per rende: 
re più agevole la concessione dell'acconto provvi- 
sorio. 

Il. La forn 


ione del fascicolo comprende due 
fasi: la prima si riferisce al momento della richiesta 
di nulla osta; nelila seconda si compie il provvedimen- 
to definitivo di cessazione dal servizio: 

a) A riguardo della prima, le amministrazioni 
dovranno insieme alla richiesta del nulla osta, tra- 
smettere al Ministero del tesoro (Direzione genera- 
le del tesoro, div. 8* ) i documenti che seguono : 

1) schema di decreto di collocamento a riposo; 

2) istanza di collocamento a riposo con espli- 
cita richiesta © rinunzia perla concessione dell’ac- 
conto; 

3) atto di nasci 

4) stato di servizio e corrispondenti documen- 
ti di carriera; 

5) certificati di eventuali differenti servizi ci- 
vili rilasciati dalle competenti amministrazioni; 

6) foglio matricolare di eventuali ‘servizi mili- 
tari; 

7) certificato di esito definitivo di leva; 

5) La seconda fase riguarda la perfezione del 
decreto di collocamento a riposo, il quale dovrà es- 
sere trasmesso a questo ministero in originale, con 
due copie autentiche, accomp»gnate dalla domanda 
di liquidazione con dichiarazi: ..© del domicilio elet- 
to e dallo stato di servizio con annotazione degli al- 
tri servizi prestati eventualmente dopo la richiesta 
del nulla osta. 

Il Ministero del tesoro medesimo dopo la contro- 
firma del decreto lo trasmetterà alla Corte dei conti 
con tutti gli atti raccolti a documentazione così 
del provvedimento del collocamento a riposo, come 
dalla dimostrazione del diritto alla pensione 0 al- 


le ceco 


—Che intendete diret 
—Che non ci capisco nulla. 


—Preso, separatamente, conosco ognuno di 
questi segni, ma le parole che compongono il 
loro aggruppamento. non hanno senso per me 

Seguì un profondo silenzio, in cuì Stanislas 
meditava. 

Col gomito sulla tavola, il mento nella mano 
i suoi occhi parevano guardare quando il ma- 
noscritto aperto dinanzi a sè, quando, cercare 
non si sa che di lontano e di invisibile agli al- 
tri. - 
”* Malestroit rispettava quel lavorio, e faceva 
il possibile per seguirlo straziato com'era d’an- 
goscia e di speranza. 

. Finalmente le labbra dello scienziato si schiu- 
sero ad un sorrizo, e la fisonomia came tesa, or 
ora, parve schiudersi e spianarsi nel. riposo. 

Giacomo sorrise anch'egli felice di ciò che sta- 

per ascoltare. Pur troppo non fu molto ras- 
sicurante. 

— Sapete în quali conclusioni probabili, in 
quali verosimiglianze m’imbattof 

— Parli la prego. 

— Credo che siamo di fronte ad una scrittu- 
ra cifrata. Ù 

— Diavolo E allora... 

_ dr dire che è disperante? 

— Si Ù 


— Noo esageriamo, è soltanto-ua pò neloso. 


ii 


oreto, ed iniziare i provvedimenti’ di liquidazione 
Con ciò viene non ‘solo x ridursi notevolmente il 
‘periodo di tempo che-oocorre per iniziare la liquida- 


pensione ma nd'evitarsi anche il grave 
peo Baer infrequentemente ‘avvenuto, di 
‘decreti di cessazione dal servizio registrati alla Corte 
‘dei conti, e poscia rimasti inefficaci a conseguire lo 
‘spetato assegno (tanto ds dover poi essere’ annullati 
‘o corretti con evidente turbamento di interessi e pel 


* pensionando e per l’erario) dato l'accertamento in 


sede di liquidazione, della mancanza dî un requisito 
essenziale, per esempio di quello del mirimun utile 
pel conseguimento della indenità o della pensione, 
o del limite del servizio netessario pel collocamento a 
riposo per anzianità. 

Le innovazioni suindicate varranno, come si è ac- 
cenato, a rendere oltre che più organico il servizio 
dei collocamenti a riposo, più spedita la procedura per 
la liquidazione delle pensioni definitive da parte della 
Corte dei conti. 

Poichè, però, resta inevitabile ancora un intervallo 
di tempo fra la data della cessazione del servizio © 
quella dell'effettivo godimento dell’assegno di riposo, 
si è provveduto perciò alla trasformazione cd esten- 
sione degli acconti di cui agli articoli 133 a 135 de! 
regolamento 5 settembre 1895, n. 603. 

11 Ministero del tesoro (Direzione generale del te- 
soro) dovendo ricevere sin dal primo istante del pro- 
cedimento per il collocamento a riposo, agli effetti 
del nulla osta preventivo © dell'impegno della spesa 
il progetto di liquidazione della pensione presunta 
ed essendo in possesso della documentazione completa 
è in grado di înstituire un riscontro sul progetto me- 
desimo, e di provvedere immediatamente alla conces- 
sione dell'acconto in base alla esplicita dichiarazione 
che ogni pensionando deve fare al riguardo, a seconda 
dei casi, nella domanda stessa di collocamento a ri- 
poso (art 2) o în quella di liquidazione (articoli 3 e 5). 
E ciò nei limiti, e con le cautele di cui agli articoli del 
Regio decreto, restando esclusa ogni concessione sulle 
indennità e sulle pensioni di riversibilità e rimandando 
alla competenza della coîte dei Conti ogni valutazio- 
ne dei servizi dubbi e di circostanze che potessero 
determinare un trattamento di favore. 

In tal modo tutto il servizio degli acconti, unico per 
se stesso che prima era smembrato fra la Corte dei 
conti e i Ministeri della guerra, della marina e delle 
finanze. viene unificato organicamente presso il Mi- 
nistero del tesoro, con evidente risparmio di tempo, 
ed in guisa che un criterio uniforme elida possibili 
disparità di trattamento; e ciò che è della massima 
importanza, renda assolutamente pronto e sicuro il 
ricupero delle somme anticipate sulle pensioni de- 
finitive, 


" 


A tal proposito, continua la circolare dell'on. Te- 
desco, e nell'occasione dell’accennata riorganizza- 
zione dei provvedimenti preliminari per i colloca- 
menti a riposo. cade opportuno sistemare quanto ri- 
guarda l'importantissimo servizio delle ritenute da 
operarsi da questo Ministero sugli assegni di quiescenza. 

Tale servizio ha triplice interesse; sia per quanto ri- 
guarda i ricuperi di somme dovute all’erario o dipen- 
denti dall'esercizio delle funzioni del collocando a 
riposo (art. 2 della legge 30 giugno 1908, n. 335) o per 
indebiti pagamenti fatti e per auticipazioni (art 434 
del regolamento di contabilità generale dello Sta 
sia per quanto riguarda la esecuzione di vincoli a 
favore di terzi, per pignoramenti e cessioni, che dagli 
assegni di attività debbono estendere'î loro effetti 
su quelli di quiescenza; sia infine nei rispetti dei pen- 
sionandi medesimi (il che si ricollega strettamente alle 
nuove disposizioni in parola) in favore dei quali non 
può darsi libero corso i pagamenti, se prima non si 
stata appunto, assodata la loro situazione di debitori 
o no, verso l’amministrazione o verso terz 

E' necessario pertanjg, che sia a scariso d'indebiti 
pagamenti e di responsabilità, sia a tutela dei diritti 
dello Stato e dei terzi e da ultimo a sollecitare l’inizio 
dei pagamenti della pensione definitiva. venga prov- 
veduto dalle singole amministrazioni fin dal primo 
momento della procedutra per il collocamento a ri- 
poso ed accertare le condiziom dei funzionari nei ri 
spetti suaccennati e di trasmettere a questo mini- 
st#t6 le relative comunicazioni e notizie specific 
nel'‘ibòdo che è richiesto dal mod. 41: È ovvio che 
l'accertamento suindicato dovrà essere fatto dalle 
amministrazioni nel periodo intefcedente ‘frà la ri- 
chiesta del nulla osta e la trasmissione a questomi- 
nistero del decreto perla controfirma. 

Di guisa che, quando il provvedimento di cessazio- 
ne dal servizio sia perfetto, questo Ministero sia a co- 
noscenza se e di quali vincoli debbo essere gravato l'as 
segno definitivo di riposo e sia in grado, quindi, di 
provvedere in proposito. 

Uguale accertamento e dichiarazione dovranno fare 
le amministrazioni singole anche nei casi in cui per 
l'indole del provvedimento, non occorra la richiesta 
del nulla osta preventivo, come all’art. 1 del Regio 
decreto in parola. 

In tal modo. alla sicurezza delle trattenute da ope- 
rarsi si aggiunge la prontezza nei pagamenti a favore 
dei pensionati, in conformità del criterio inspiratore 
dalle nuove norme. 

A rendere più semplice e più sollecita l'attuazione 
del complesso dei provvedimenti indicati, è stato 
preparato un apposito modello a stampa (modello66) 
il quale è distinto in due parti: 

1. La prima da compilarsi dai singoli ministeri da 
correlarsi di tutti i documenti richiesti nel modello 
stesso specificati e da munirsi della descrizione det- 
tagliata di tutti i servizi, nonchè della liquidazione 
della pensione presunta. 

2. La seconda che riguarda le operazioni del Mini- 
stero del tesoro, per la determinazione e la conces- 
sione degli acconti, in base agli atti nel modello stesso 
indicati e con esso inviati a questa Certrale ammini- 
strazione (Direzione generale del tesoro Divisione VIII, 
pensioni). 

Codesto On. Ministero, pertanto, vorrà con la mag- 
giore sollecitudine possibile impartire le necessarie 
disposizioni agli uffici dipendenti per la raccolta dei 


— Davvero! 

— Ascolti, si viene a capo delle cifre anche le 
più complicate. E’ una scienza speciale. 

— Possedete la scienza universale, esclamò: 
Malestroit entusiasta. 

— Nessun uomo è iniversale, rispose il pro- 
fessore, scotendo il capo con modestia. 

— Allora? 

— Allora ciò che uno solo non può fare, due 
lo possono. _ 

— Ho un amico funzionante al ministero de- 
gli esteri, che ha la specialità di decifrare le 
lingue cifrate. 

— Ah: vedo... 

— Però quest’amico, che è sorprendente nel- 
la sua specialità, ignora l'ebraico quanto io i- 
gnoro la scienza delle lingue segrete; sarebbe 
straordinario che fra tutti e due non trionfassi- 
mo della doppia difficoltà. 

— Non mi dovete riconoseenza alcuna. Voi 
agite a'scopo di umanità e di giustizia, e noi agi- 
remo nello stesso .vostro intento. 

— @Quanta generosità, signore. 

— Nono so. quanto tempo ci prenderanno le 
ricerche a cui stiamo per abbandonarci.‘ 

Stanialas. che, nel. parlare guardava fisso i 
suo interlocutore, vide nel:suo viso una amorfi 


deì presenti chierimenti, rfonche per la for- 
nitura degli stampati secondo l'accennato modello, 
in modo che le norme stesse vadano in attuazione com- 
picta col 1 gennaio p. v. giusta quanto prescrive l'art. 
21 del Regio deereto in parola. 
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Economia e Statistica 


L'industria della carta in Romania. 


Da un rapporto della R. Legazione di Bucarest 
al Min. degli esteri risulta che l'industria della carta 
è stata impiantata in Romania solamente negli ul- 
timi anni e può sussistere solamente in grazia dei 
dazi doganali protettori, attualmente esitenti. 

Essa ha procurato agli azionisti un interesse non 
superiore al 5.72 %. ed avrebbe fruttato anche meno 
se i discreti guadagni realizzati sulla carta fina non 
avessero compensato lo scarso reddito delle qualità 
correnti. 

Le sfavorevoli condizioni di questa industria in 
Romania in confronto delle condizioni dell'industria 
stessa all’estero, dipendono dal caro prezzo del dena- 
ro, pel quale si richiede un interesse spesso superiore 
all’8 9%, mentre altroveil danaro costa dal 3 al 5%. e 
dall’aumentato costo dell’abete, per la pasta di legno 
da 16 a 20 lire al metro cubo, mentre prima valeva 
in Romania da 7 a. 9 lire, 

Inoltre le cartiere rumene adoperano principalmente 
il vapore come forza motrice, ed il carbon fossile 
costa circa 450 lire, mentre in Germania il carbone 
della Slesia si paga 110—-130 lire, cd egual prezzò 
costa in Austria il carbone della Boemia; ed il pe- 
trolio della Galizia (non raffinato) viene offerto 
alle cartiere rumene al prezzo di lire 280 franco sta- 
zione Bushteni, mentre il petrolio nazionale non raf- 
finato costa 510 franco stazione Bacau e lire 420 
franco stazione Bushteni. 

Infine i prodotti chimici, che le cartiere rumene 
non possono fare a meno di importare dall'estero, 
costano loro, di solo trasporto, circa lire 350 al va- 
gone. 

Ul Commercio 


Italia. con la Gorsica. 


Ul R. Console in Bastia fornisce i seguenti dati 
sul movimento commerciale tra l’Italia e la Corsica, 
nel 1910 

Leimportazioni dall'Italia rappresentano un valore 
di L. 1.337.332. con un aumento di L 335.760 in 
confronto: al 1909. 

Sono principali merci d'importazione le botti con 
cerchi di ferro (quint. 17.746), crusca (quint. 13,754), 
le (quint. 1950), il formaggio (quint. 983), 
il ferro tirato in lame (quint. 498), i filati di juta 
(quint. 220) ; le patate (quint. 218); i cappelli di pa- 
glia (unità 2188), gli ombrelli e ombrellini di cotone 
(unità 312). 

Leesport della Corsica per l'Italia raggiunsero 
somma di L. 4.283.274, con aumento di lire 996.694 
in confronto al 1909 e sono rappresentati massimamente 
dai seguenti generi : legno comune e derivati (quin- 
tali 34.300), scorza di leccio (quint. 11.796); sanza 
(quint. 7403); cedri (quint. 6736); castagne e lupini 
(quint. 3999); carbone koke (quint. 3900) ; pelli fre- 
sche e secche (quint. 2042); ferro e acciaio (quinta- 
li 1900); estratto di castagno (quint. 1600): 

(quint. 1410) - botti e arnesi di legno (quin 


Sindacato peschereccio adriatico 


Ieri ‘il Sindacato peschereccio ha chiuso i suoi la- 
vori. 

Alle ‘riunioni parteciparono anche l'avv. - Ga 
brieili ed il rag. Barbini per la Cooperativa di Fa- 
no e pel Consorzio di Caorle. 

Con l'intervento del prof. Medolaghi vice dir. gen. 
della Cassa Nazionale di Providenza, il quale illustrò 
le norme’ che regolano le iscrizioni collettive, il Sin- 
dacato nell’intendimento di promuovere l'iscrizione dei 
pescatori alla detta Cassa deliberòdi concorrere con metà 
della quota del primo anno per ognimo dei pesestori 
soci delle Cooperative Sindacate che si saranno iserit- 
predetta entro il prossimo dicembre, 

Plaudendo pui all'iniziativa già svolta dalla Wre- 
sidenza con ottimi risultati, il Sindacato deliberò di 
dar opera per indirizzare le couperative peschereccie 
dell'Adriatico alla vendita collettiva dei prodotti della 
Y 


Sentita la relazione del Consigliere Bronzi si discusse 
lungamente sull’importante problema. degli acquisti 
collettivi del materiale peschereccioe si deliberò di pro- 
cedere intanto all'acquisto ed immediata distribuzione 
alle Cooperative dei materiali di maggior consumo e di 
studiare coi risultati di questo primo esperimento l'im- 
pianto di un magazzino centrale del Sindacato, 

Per dare poi alle Cooperative sindacate la possibilità 
di avere il credito a mite interesse, il Sindacato de- 
liberò di utilizzare a tale scopo il fondo iniziale avuto 
dal Governo e gli altri mezzi che potrà avere a disposi- 
zione, offrendo in garanzia il fonde predetto. 

Fa deciso di concedere alle Cooperative Sindacate 
- con opportune discipline - prestiti a mutuo con garan- 
zia su immobili, oppure su barche con regolare ipo- 
teca navale ed anche sa cambiali mediante garanzie 
personali e vennero frattanto accolte le domande delle 
Cooperative di Bari, Barletta, Ancona, Porto San Gior- 
gio, San Benedetto del Tronto e Burano. 

Tutte queste deliberazioni sono senza dubbio utili 
sebbene în pratica sia difficile raggiungere l'utilità che 
ci si propone con riforme e provvedimenti : ma sedondo 
noi una fra le più importanti questioni dalle cui #0- 
luzioni dipende l'incremento dell'industria pescherec- 
cia, nonèstata toccata ed è quella del divietodi pesca. 
nel periodo della fetazione. 

E un'altra pure ve ne sarebbe, quella dell'osservanza 
della distanza dalla spiaggia. 

Ma l'una e l’altra sono due questioni ostiche per i pe- 
scatori... italiani (ed în specie quelli dell'Adriatico) 
per quanto sia chiaro che l'una e l’altra hanno una 
notevolissima influenza sullo sviluppo dell'industria. 

— Su proposta del Cons. Badesi, rappresentante 
la Cooperativa di Ravenna, il Sindacato approvò un 
SARTI AZIZ IE SZZZTIZIOZZIZZN 


— Voi capite, n'è vero? 

— Non 'insistete. Abbandono ogni altro la. 
voro e corro dall'amico Michele Brun. 

E ai alzava, prendendo îl bastone e il cappello. 

— Quando vi rivedrò? 

Quando vorrete, signore. 

Datemi il vostro indirizzo. 

lestroit: prese un biglietto da visita e seri 
se l'indicazione. 

— Presto vi seriverde passerò da voi, dichia- 
rò il professore. 

Malestroit non fece obiezione a Pistro Sta- 
nislas, che portawa seco il prezioso documento, 
nè gli fece la minima raccomandazione. I due 
uomini si separarono pieni di stima scambievo- 
le... già amici. 

Vv 
1 triplice recinto segreto. 

Due giorni dopoil pittore ricevette. un espres- 
#0 così concepito. 

«Caro signore, 

Vi sarei: grato se voleste favorirmi oggi alle 
cinque per it the. È 

Vi serà anche Michele Brun. Vi-diremo il 
risultato delle nostre ricerehe che purtroppo 
non è brillante, e vi restituirò il manoseritto, 
the ci rimane «mpenetrabile. Gradite, col mio 
sincero rincrescimento, l’espressione della mia 


irta Pietro Stanislas: . 


le in tutti gli ex Stati ponti 

non si può istituire nessuna fabbrior di ammerinsto, 
nè di salagione del pesce - Questa proibizione assolnta- 
mente medioevale, è di gran danno all'industria della 
lavorazione del pesce specialmente nelle Romrigne. 

— Parimenti su proposta del sig. Badessi il'Sinda- 
cato deliberò di esplicare azione per ottenere che sieno 
rigorosamente applicate lo ‘vigenti disposizioni di leg- 
ge che tutelano la pesca dall’inquinazione di acque 
prodotte dai rifiuti di stabilimenti industriali, costi- 
tuendosi anche parte civile in rappresentanza dello 
Cooperative peschereccie danneggiate dagli inquina- 
menti. 

— Il Sindacato, su relazione del cav. Bellemoin me- 
rito alla situazione intollerabile fatta ai pescatori ita- 
liani gli scorsi anni nelle acque dell’Albattii ‘per le 
vessazioni del Governo ottomano, deliberò di far pre- 
sente al Governo con apposito. memoriale l'assoluta 
necessità di un Protocollo internazionale, che regolia 
suo tempo nel mare territoriale dell'impero turco la 
posizione dei nostri lavoratori del mare. 

— In seguto al referto del rappresentante la Coope- 
rativa di Bari e nell'interesse anche di altri centri 
dello Puglie, il Sindacato, nel fino di sviluppare l'e- 
sercizio dell'industria nelle acque territoriali monte- 
negrine, ed Albanesi, deliberò di appoggiare presso il 
Governo le pratiche delle Cooperative Sindacate inte- 
se ad ottenere speciali aiuti per:trovarsi in grado di 
sviluppare la pesca în quelle acque con flottiglie pe- 
scherecccie specialmente pugliesi, appoggiandole con 
rapidi mezzì di trasporto. 

— I'rappresentanti, specialmente delle Marche © 
delle Puglie, hanno insistito perchè il | Sindacato A- 
driatico, prendendo accordo anche col Sindacato Si- 
culo e con quello del «Jonio e del Tirreno, continui ad 
agire presso lo Stato onde ottenere miglioramenti nei 
mezzi ferroviari pel trasporto del pesce, ed una reale 
e vigorosa azione per reprimere la pesca con la dina- 
mite. 

— Venne deliberato di stanziare nel nuovo bilan- 
cio, un fondo speciale alla propaganda per far sorge- 
re nuove Cooperative nel litorale Adriativio. Il rap- 
presentante di Bari richiamò la necessità di agire, spe- 
cialmente nei porti del Barese, dove esistono, come 
a Molfetta, ed a Moladi Bari, notevoli interessi pesche- 
recci, in nessun modo aiutati dallo Stato. 

— Approvato il bilancio di previsione ed il pro- 
gramma di attività per l'anno 1912, si procedette al- 
la costituzione del Comitato tecnico, chiamando a 
farvi parte tre rappresentanti della marina marchi- 
giana, romagnola e veneta, e cioèi soci Bronzi, Bades= 
si e Bellemo. 


ARMI ED ARMATI 


militare tedesca. 


Della poderosa enciclopedia militare tedesca, che 
esce sotto gli auspici del noto scrittore militare ge- 
nerale von Alten presso la casa editrice Deutsches 
Verlagshaus Bong e ©” a Berlino è uscito il terzo 
volume e già si annuncia pronto per la pubblicazio- 
ne il quarto. Anche il terzo volume comprende qua- 
si mille pagine con numerose carte edil'ustrazioni, 
lo rendono oltremodo attraente anche per i profa- 
ni delle questioni militari. Il volume in questione 
ha poi una speciale importanza, perchè comprende 
(secondo l’ordine alfabetico tedesco) le voci Germa- 
nia, Francia, ed Inghilterra, ciò, che dà occasione 
ai dotti collaboratori dell’enciclopedia a spiendide 
monografie di storie militari e ad csattissime de- 
serizioni degli ordinamenti militari nei tre grandi 
Stati. Sono poi numerosissimi gli articoli che riguar- 
dano celebri condottieri e battaglie, per quanto 
alli descrizione delle guerre dell’ antichità fino ad 
oggi. sia riservato un volume speciale, che uscirà 
tra alcuni anni, quando il lavoro sarà progredito fi- 
no alla ‘lettera K (Krieg-guerra). 

Del presente volume vanno ricordati anche gli i 
portanti articoli sulla telegrafia senza fili, sulle fer- 
rovie, l'aviazione e l’elettrotecnica. 

Vorremmo fare invece una sola riserva: non ci pa- 
re equo di dedicare un articolo alla battaglia di Do- 
mokos senza nominare per niente i volontari italia» 
ni che pure vi combatterono valorosamente. 

Nel quarto volume di imminente pubblicazione 
sarà compreso anche l'articolo Italia. 


Cons Nazionale 
ji ingegneria navale e meccanica. 
TERZA GIORNATA. 


La seduta di ieri - l’ultima di questo riuscitissimo 
Congresso - riesce importante quanto quellà inangu- 
rale per îl numeroso intervento dei congressisti de 
siderosi di assistere ad una conferenza di grande at- 
tualità : il «alrataggio della San Giorgio. 

Si inizia la seduta con il riassunto della memoria 
presentata dall'ing. Fea, capitano del Genio Navale, 
il quale si occupa con amore di un argomento del 
massinio interesse per le marine militari moderne + 
il moto degli scafi immersi Importante tema 
fanno utili osservazioni l'ing. Laurenti e il col. R 

— Segue la trattazione del tema. relativo alla 
Stazzatura delle navi illustrato con profonda cogui- 
zione di causa dall'ing. Barberis, capitano del Genio 
navale. L’oratore propone che, come unità di misura, 
sia stabilito il metro cubo in luogo della tonnellata. 
Il prof. Scribanti nota le grandi difficoltà pratiche 
di addivenire a tale riforma, sopratutto nei riguardî 
internazionali. Discutono sull'argomento : l'ing. Lan- 
renti, il prof. Ghirardi, il gen. Ferrati, gli ing. Poli, 
Monticelli, Iguarra ed altri. 

A questo punto interviene alla seduta. accolto da 
vivi applausi il Ministro della Marina. Leovardi 
Cattolica, il quale, insistentemente acclamato a» 
sume la presidenza. 
passa poi alla conferenza dell 
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Udiva ronzarsi le parole derisorie 19 
nel consegnargli il manoscritti 

«Vi dò tutto. signér Malestroit. ma tremo 
che - possiate prendere qualcosa. 

Nop pertanto, riprese coraggio, e alle cinque 
precise giungeva all'appuntamento. dove Pie- 
tro Stanislas e il suo amico lo aspettavano se- 
duti davanti ad una gran tavola, cosparsa di 
fogli e di scritture. 

Appena Stanislas ebbe fatto la presentazio- 
ne, cominciò ad esporrre con semplicità e si 
curezza: i 

— Caro signor Malestroit, vi avevo detto l'al- 
tro giorno, che ciò che un uomo solo non può 
fare, due lo possono. Credevo che il segreto fos- 
se per noi a doppio recinto, per così dire. 

Primo recinto: la lingua in cui era seritto. 
e che voi ignorate. Secondo recinto: la cifra, 
di cui come me, eravate incapace di trovare la 
chiave. 

'Ma l'amico Brun è sempre riuscito, 
re le cifre più difficili e più complicate. 

Egli prenderebbe uno dei recinti della citta- 
della, dell’altro mi occupererei io; visto che è 
il mio mestiere. L'affare è che vi sono tre re. 
cinti invece di due. 

— Non capisco gemette Malestroit. 

— Mi spiego: dopo lunghe’ ricerche quasta 


..De Vito sur 


chi 


Da 
salvataggio della “ Sam @i ." 


L'aula è rigurgitante di pubblico, tra cui numerose 
signore. L'ing. De Vito esordisce accennando ai prin- 
cipali salvataggi fatti all’estero. Sì intrattiene com 
ricchezza di particolari, sui salvataggi della coraz- 
zata russa Gangut, dell’Admiral Aprazin, della coraz- 
zata inglese Montagu, dell’inerociatore Gladiator 
dell'incrociatore francese Sully eoc., che quari tutti 
dopo ingenti sforzi e spese colossali dovettero essere 
abbandonati. Poi egli descrive particolareggiata- 
mente il salvataggio della S. Giorgio compiuto dal 
ten. generale Valsecchi del Genio navale, ovadiuvato 


da diversi ingegneri pure del genio navale e dai cav, 
Serra © Biseo. 


accolta da fragorosi applausi. La serie dei lavori si 
chiude con una relazione dell’ing. Giuseppe Lojacono 

le riparazioni mavali egli apparecchi  ossi-acetile- 
nici, 


ss 

| Dopo questa comunicazione il Congresso su: pro 

/ posta del prof. Ghirardi approva il seguente ordine 
del giorno: 

«Il Congresso, facendo eco alle affermazioni del 
Presidente del Collegio degli i i navali e mec- 
canici intorno alle necessità che i Ministeri dell’I- 
struzione e della Marina largheggino di mezzi a pro 
dell'incremento dell’istruzione navale superiore, fa 
voti perchè non sia più oltre ritardata la adozione di 
una riforma degli istituti d'istruzione nautica, ri- 
forma che consta essere ormai matura in seguito agli 
studi di apposita Commissione Reale. » 

Si delibera quindi che a sede delle riunioni annuali 
sia mantenuta Roma. 

Esauriti in tal modo tutti i lavori del Congresso, 
l'ing. Soliani ricorda con commoventi parole l’opera 
del compianto Benedetto Brin, che ha lasciato un 
solco profondo nella ingegneria navale e industriale, 
Chiude inviando un memore e riconoscente saluto 
alla sua memoria. L'on Orlando a nome del Collegio 
si associa con ispirata parola all’oratore precedente 
nei rendere omaggio alla memoria di Benedetto Brin 
l'innovatore deila nostra flotta. al quale tanta gra 
titudine deve il paese. (Applausi). 

I! comm. Lattes ringrazia la presidenza 'dell’invito 
rivolto alla sua associazione degi’ingegneri di Torino 
a nome della quale offre una bella medaglia di bron- 
20 ad attestazione dei vincoli di colleganza che re- 
gnano tra le due consorelle. Risponde l'on. Orlando 
ringraziando a nome del collegio ingegneri navali. 
L'ing. (hirardi invia un saluto alla scuola navale che 
contribuisce alla formazione del pensiero na- 
italiano. (Applansi). 
isi rende intepretre del sentimen- 
isti esprimendlo la gratitudine 


ito dal collegio per la riuscita di questo Con- 
Applausi) L'on. Orlando ‘olto da una pro- 
incia un elevato discorso di 
na mirabile sintesi dell’opera del con 
xa rinnovando i ringraziamenti ai con- 
sisti ed ai relatori per il contributo recato coi loro 

to ramo dell'ingegneria e ringraziando la 
ed Architetti dell'ospitalità accor- 
iluta nella propria Xede. 

‘aldi appiansi ed il congresso è dichiarato chiuso. 


in Castel S. Angelo 
solenne seduta inaugurale. 
adorno di piante, è gremito di persona- 
monco diplomatico e di eleganti signore e si- 


guorine, 
presenti tutti i Consoli in Roma. tranne il 
i Montenegro che ha inviato un telegramma 
moltissimi i consoli venuti da varie città 


console 


di adesione: 


dell'Istituto Internazio- 
ura. il comm. Talpo pel Prefetto di 
yre avv. Petri pel Sindaco Nathan. l'ing. 
hott. presidente della Camera dei Consoli 
1 e l'avv. Ascarelli pel Comitato E- 
isposizioni. 

i Paesi Bassi ing. Moleschott 
aperto il Convemo. 

Petri 
uto di rit 


presidente 


sentivo 
IT console gen 
dichiar 


rappresentanza del Sin- 
rilevando Palta impor- 
dei Consoli. 

presidenza del Conritato delle Feste 
1911 pronunzia brevi parole l'avv Ascarelli. 

Ti Pres. Molesrdolt comunica che il Ministro della 
n. Finocchiaro- Aprile ha aderito con questo 
Impedito impegni ufficio intervenire, 
10 mio vive desiderio, inaugurazione 
Convegno Consoli, rimnovo Vostra Signoria Hlustris- 
la miei i voti per tiva cotesto be- 
nemerito Comitato raggiunga ogni suo nobile fine ». 

Quindi manda un saluto a tutte le nazioni rappre- 

la prosperità 
singoli paesi, stretti sempre 
coli della fratellanza. 
ato da vivissimi applausi. 
ico De Marinis, membro 
yre della Camera dei Consoli, pronunzia il di; 
rale parlando su « Za funzione dei Consoli nel- 
l'epora presente ». 

Il discorso geniale nella forma, profondo per dot- 
trina, è ascoltato con religiosa deferente attenzione 
dal numeroso ed eletto uditorio che lo accoglie con 
calorosa unanime ovazione. 

L'oratore tratta il tema da un punto di vista stret- 
tamente storico e scientifico. 

La sua conferenza è una magnifica introduzione 
a tutto il lavoro intellettuale e pratico, al quale deve 
mirare l'opera della nuova Camera dei Consoli. 
riassume îl passato al lume della critica della 
a per elevarsi al significato giuridico e sociale 


L'asse: 


pel 


più fortemente dai 
L'on. Moleschott è 


‘em. prof. barone 


sto 


dell'istituto consolare dei tempi nuovi. 
L’on. De Marinis tratta il suo tema nelle lince ge- 
nerali, tralasciando ogni questione secondaria e tutto 


ca. non è la francese, non è la greca, la latina, ia 
tedesca l'inglese, l'italiana, la spagnuola, l'ar- 
mena o la s 


sarebbe lungo spiegarvi il proce- 
siamo stati costretti a far atto di 


Al di fuori delle lingue che vi ho enumerate 
nè il mio amico nè io siamo capaci di leggere 
a'enn linguaggio nmano. 

Ma una terza persona non potrebbe sorpas- 
sare questo terzo recinto? 

Forse.. 

— Cerchiamola. 

-— Sì, ma ci vorrà del tempo, e voi stesso di- 
te che ì giorni sono contati. E poi, forse a Pari- 
gi. non vi è alcuno che conosca la lingua in cui 
è soritta questa memoria, e che sia capace di 
Serzare il terzo recinto del segreto ... 

— Ab! ché disperazione! 

Reso. signore, qui non ‘abbiamo una certezza, 
mia un'impressione. 

Da alcuni segni dubbi, molto inquetanti, 


poi crediamo riconoscere siamo’ ‘di fronte 


ad vasapa che non è quella d'un popolo ci- 


etti - barbani .anqmessinti . panù. WRDeTO Molti. -. 


L'ing. De Vito con numerose e bellissime proie- 
zioni illustra la sua brillante conferenza che viene 


quello che particolarmente a quest: 
quello Stato e finisce con una calda perorazione cose 
la quale saluta i convenuti e rileva tutto il bene 
che apporterà alle nazioni la nuova via apertà 

all'attività consolare. n 
Al Convegno erano presenti: Alibrandi 

maso, console di Austrin-Ungheria e Monaco in Civi- 
tavecchia, Anfosso d., Luigi, vioe-console di Italia al 
Ministero degli Esteri, Ahreus comm. Alberto console 
Uruguay a Palermo, Alsona Bertazzi Giulio onsole 
Paraguay a Torino, Bianchi comm. V. E. console ge- 
nerale del Nicaragua a Roma, Boschi Huber cav. uff. 
Attilio console del Messico aRoma; Buetow cav. Arthur 
console di Norvegia a Roma; Bohu Hermann console 
generale di Svezia a Roma; Baiola nob. Filippo con- 
sole di Spagna a Roma; Beauregard Felix console 
generale d'Italia al Ministero Esteri; Coleman Chap- 
man console degli Stati Uniti A. a Roma; Coulomb 
Edonard console di Frîincia a Roma; Croce Francesco 
console d’Italia al Ministero degli Esterì; Cantoni 
Mamiani comm. Tullo ex console di Sì Marino; De Ce- 
sare avv. cav. uff. Antonio ex console del Venezuela 
a Roma; De Josselm de Jong J. P. vice-console dei 
Paesi Bassi a Roma; Du Bois Charles console del 
Belgio a Roma; Fortunato cav. Emesto console Co- 
lombia a Napoli; Grossi avv. prof. Vincenzo console 
del Brasile a Roma; Intrigila avv. cav. uff. Benedetto 
console generaledi Grecia a Roma; Janicuzzi avv. com- 
mend. Leone console generale della Cina a Napoliz 
Imenez Alfredoconsole dei Messicca Torino; Moleschott 
ing. Carlo console generale dei Paesi Bassi a Roma 
zi Fè comm. Alberto console Rumania a Roma; 
Morgan cav. Carlo console della Gran Bretagna a_Ro- 
îma; Magni Giulio agente consolare di Rumania a 
Roma; Orlando Giuseppe agente consolare d'Italia 
in Cuyabà (Brasile); Partinî cav. uff. Ferdinando con- 
sole del Panama a Roma; Parazzoli comm. Attilio 

console Argentina a Roma; Parrini Bellettieri 
I le di Norvegia a Civitavecchia, 
Pereira Santiago cav. ufî. B. vice-console del Porto- 
gallo a Roma; Patton Stuart Kènneth vice-console 
Stati Uni a Roma; Popovich comm. Fugenio 
console generale del Montenegro a Roma; Pemnigotti 
Lorenzo console Nicaragua a Genova; Rovira E 
ruque Josè vice-console dell'Uruguay a Roma; Rici 
cav. uff. Achille console di Rumania n Milano; Schin- 
tzler Eduard cons. di Germania a Roma; Saccomanni 
Augusto console di Haiti a Roma; Scotti comm. Carlo 
console di Serbia e S. Domingo e vice-console del Mon- 
tenegro a Roma; Sancage cav. Raul consolo di Co- 
lumbia a Rom ’elice console del Porù 
onsole di Costarica; 
Udine-Testa conte Guglielmo console del Chili a F 
renze; Trompeo comm. avv. Eugenio console gen. 
S. Marino a Roma; Vergara Paul Enrique console 
‘iorgio console 
Bruno vice-console 


seguenti oblazioni (L. 3778, cosi ripartite: 

Società Arlbergatori, Sezione di Roma L. 500; 
Grand Hotel L. 500; Hotel Excelsior L. 500; Hotel 
Quirinale L. 400; Hotel Russie L. 400; Hotel Eden 
L. 300; Palace Hotel L. 300; Hotel Milano L. 300; 
Hotel Hassler L. 100; Pensione Pacitto, L. 15; 
Hotel Europa L. 25; Hotel Bethell L. 25; Pensione 
Boos L. 25; Hotel Ginevra L. 25; più tra il personale 
del Grand Hotel circa L. 257 e fra il personale dell’ 
l'Hotel Milano L 106 circa. 


Primo Congresso Nazionale Cinegetico — Aile 
ore 9 il Presidente avv. Gioacchini, apre la seduta 
alla presenza di. numerosi congressisti. Prende per 
primo la parola l'avv. comm. G. A. Vanni che svolge 
una sua interessante relazione sulia Legislazione Cine. 
getica — Criteri generali ai quali dovrà informarsi la 
nuova legge. 

Segue una interessante discussione. L’av..Sarti 
vorrebbe che ai contravventori della caccia venisse 
tolto il relativo permesso, anzichè confiscato il 
fucile che, dimostra, costituisce anche secondo le 
legge attuale una vero incostituzionalità. Presenta 
analogo ordine del giorno,.invocante, tanto per il 
diritto di proprietà quanto per il diritto di caccia una 
legge unica. 

Il senatore assi plaudo alla relazione del comm. 
Vanni ne accetta integralmente l'ordine del giorno 
e fa la etoria delle vicende che il progetto di legge 
Raineri ha subito dalla sua presentazione ad oggi, espo- 
nendo in merito l’opera da lui spiegata in difesa degli 
interessi dei cacciatori. Prega il Congresso di farsuoi 
tutti gli ordini del giorno votati nell'ultimo congres- 
so di Milano, data la loro importanza. 

Rispondendo al Sarti, dice che tutto ciò che costi- 
tuisce reato è soggetto a confisca e quindi vorrebbe 
piuttosto che si confiscasse tanto il permesso. quanto 
il fucile, 

Law. Giacemini plaude all'opera indefessa spie- 
gata dal sen. Tassi ed invita il Congresso a pronun- 
ciarsi sinceramente sulle modalità del progetto di 
legge. appunto per essere sicuri che quando sarà pre- 
sentato al Parlamento non abbia a naufragare. 

Coelli reclama la più ampia libertà di caccia e pro- 
tezione della selvaggina, e constata che malgrado la 
legge protettrice della selvaggina e pochè sempre e 
dappertutto si commercia di caccia, invoca una mag- 
giore sorveglianza da parte delle autorità. 


cri; 
Jenuti comm. Ernesto con- 

renze; avv. Scotti console 

ice conso e del Montenegro a Bologna; 


ARPEIINTESA AH ARNTISRI STANISLAO 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
il Cardinale Datario Di Pietro con mons. Spolverini, 
Sottodatario. 

— Titolo Cardinalizio — All’Arcivescovo di Parigi 
Mons. Ametti che sarà creato Cardinale nel prossimo È 
Concistoro, sarà assegnato il titolo di S. Sabina; ‘che’ 
era tenuto dal defunto Card. Mathieu. 

— Lavori nella Basilica Vaticana — È stato rinno- 
vato, per una superficie di 10 mila metri quadrati, 
il pavimentodella Basilica Vaticana, Ilavori bannoim- 
portato una spesa di L. 165 mila. 

Tl Papa ha fatto tenere a mons. De ‘Bisogno, 
Economo della Basilica L. 135 mila ed il Cardinal 
Rampolla, Arciprete, ne ha date altre 30 mila. 

Ora il Capitolo ha deciso di far ricnoprire di marmi 
preziosi i 66 pilastri che ora sono di stucco. 

Pio IX aveva già fatto cominciare questo lavoro, 
nel 1854. 

Ora esso sarà ripreso con un’ offerta di L. 35 mila 
fatta del march. De Pimodan. 

— La morte del comm. Busiri. — Teri mattina è 
morto a 94 anni di età, il comm. Andrea Basiri, 
noto e stimato architetto romano. 

Da molti anni era architetto della fabbrica di S. 
Pietro e della Congregazione di Propaganda Fide. 

Vario tempo fa fu anche presidente dell’ Accademia 
di S. Luca. 

La notizia della sua morte ha addolorato tutti, È cia con st 
in Vaticano e fuori poichè il comm. Busiti godeva | ® tali concetti sì informarono anche i 
in ogni campo amicizie sincere e profondo. (Vedi | che in ciò vedevano danneggiati gli interessi dei loro 
rubrica di Arte in 2 pag.). mandamenti (Appiansi). i 

I funerali avranno luogo oggi. Parlano anche brevemente il cav. Pigozzo, il 
Il corteo partirà delia casa dell’estinto in v. del | ZBertero, il dr. Perabò ed il presidente avv. Giaacci 

L’avv. Sarti ritira il suo ordine del giorno. 


Pozzetto 122, alle 10,30. È o Lc 
Li Messa di requie sarà celebrata domani alle 10,30 Dopo una brillante replica del relatore viene appro- 
vato per acclamazione il suo ordine del giorno col 


nella Chiesa Parrocchiale di S. Andrea delle Fratte. 
8. P. Q. R. — leri. alle 16,4a Giunta è stata con- | quale Li Congresso: 1°. Riafferma il voto che tutti i 
vocata în casa del Sindaco în seduta straordinaria. | apporti concernenti la caccia rimangano — non 
La riunione ha durato a lungo ed a quantosappiamo | aPPena esaurientemente studiati — sotto îl governo 
si è aggirata attorno alla soluzione della crisi sorta | di una legge unica, consona ai principi di libertà e di 
in seguito alle dimissioni di tutta la Giunta. eguaglianza già approvati dal Congresso. salve le ec- 
ie eezioni, che diversità regionali meritevoli di rispetto 


Ricevimento In Campidoglio. — leri nel pome- ci Ò 
riggio il Sindaco ha offerto nel Museo Capitolino un | vengano a suggerirei; 2° Formula l’altro voto che 
venga, intanto, come primo passo, prontamente con- 


riceyimento in onore dei Congressisti della Ingegneria ga, il s 
Navale e delle Società Cinegetiche e del convegno | vertito in legge un disegno per ls tutela della selvag- 
gina, presentato alla Camera dei Deputati dal Mini- 


di Consoli. 

Capaci del Sindaco ha fatto gli onori di casa | stro di Agricoltura il 19 febbraio 191:. previe sempi 
l'assessore Tonelli. che ha guidato gli ospiti nella | ficazioni e riduzioni numeriche nei corpi consulti 

visita alle bellezze artistiche adunate nei Musei. dal disegno stesso organizzati, con assicurazione altresi 

Alla fine deì ricovimento è stato offerto un thé. di una equa rappresentanza di ciascuna zona ven: 

i toria; ma soprattutto previa modificazione dell’ar 


Comitato Provinci Rom: di Soccorso dei È È 9 
morti è del feriti In Tripolitania — Oggi martedì | colo nono del progetto in guisa da guarentire alle 
nuove norme mezzi pecuniari adeguati alle finalità 


alle ore 14, si riunirà in casa del Sindaco Nathan, 
tuttora costretto in letto. l'ufficio di presidenza per | da raggiungere; 3° Insiste, infine, che siano seguiti 
iniziare l'upera sua benefica di raccolta dei fondi | i criteri tecnici espressi nelle relazioni Ghigi e Marto- 
nella provindia romana. relli già approvate dal Congresso con le raccomanda 
Già cominciano a giungere generose oblazioni: zioni dal Congresso stesso deliberate. 
— Il banchetto. — leri sera alla Rosetta, nel magni- 


prima fra tutte è stata quella di mille live inviata 
——. . - -———y —_——r—=———— 
— Ecco il particolare, forse importante, for- 


— Sta bene. Adesso so quello che mi riman 
se insignificante. 


da fare 
— Non è affar nostro. Fra i caratteri ebraici che compongono l'insie- 
— Sarei molto ingrato se serbassi un segreto | me del manoseritto, sono perdute, quasi alla 
per voi. fine, quattro lettere del nostro alfabeto, il cui 
1 due scienziati fecero un inchino. senso ci è rimasto oscuro come il rimanente. 
— L'uomo che ha scritto tutto ciò è un mise- | Le lettere sono R. I. E. S. 
rabile che eredo molto corruttibile. Se mi ha — Le pronunziate nell'ordine in cui le porta 
affidato queste carte si è perohè sapeva che nes- | il manoscritto, interruppe Stanislas, ma aveva. 
te notato che bisognava leggerle al rovescio da 


suno al mondo le decifrerebbe. Desidertava che 
lo constatassi. Indovino adesso; ha voluto dar- | destra a sinistra fome per i caratteri èbraici. 
mi una lezione, farmi capire, che non riuscirei —Allora si otterrebbe S. E. I. R, 

mai penetrare da solo, il segeto che mi nascon- —Già. Ma nè la parola «ries» nè la parola«Seir» 
de. Non potré scoprire il bambino, come nor ho | hanno dato niente d’interessante alle nostre 
ricerche. 


potuto 5] re il manocritto; ha. voluto che sa- 
pessi che lui soltanto pu6 dare la chieve del dop- | 1—E d'altra parte sappiamo se le quattro let- 
pio enigma. tere compongono una parola? 

E’ un mistero di particolarità sul gran mi- 


E spera, certamente, che questo primo scacco 
mi disporrà a pagar più caro le sue rivelazioni; stero d’inzieme, e che non ci reca alcuna chia- 


Sartoris di Torino, e Ferri di Scandriglia, leggono 
alcuni deliberata della loro Società, che vengono presi 
in considerazione. 

Montani a nome del Consiglio provinciale di Roma 
ritiene che la nomina della Commissione centrale 
non sia pratica ed adatta a tutelare gli interessi delle 
provincie. Difatti su 69 provincie, solamente 12 sa- 
rebbero rappresentate în detta commissione. Quindi 
ritiene che le modalità circa l’apertura e chiusura 
delle singole caccie, deve essere cosa delle eommissioni 
provinciali. essendo ciò più pratico e perchè in tale 
caso solamente sarebbero giustamente tutelati gli 
interessi ‘dei cacciatori e della conservazioni!! della 
selvaggina. Alle interruzioni di alcuni che'i Consigli 
provinciali decidòtio secondo gli interessi speciali 
dei singoli consiglieri. risponde che il Consiglio pro- 
vinoiale di Roma nell’ultimo regolamento sulla caccia. 
tenne presente solamente l'interesse generale sulla 
conservazione della selvaggina e la restrizione dell’eser- 
cizio della caccia con le reti, ritenute distruttive. ed 


© 


non s’inganna, perchè all'uopo, sono pronto a | rezza. 

dargli tutte le ‘mie ricchezze. ., —A meno che una di queste due parole non 
Brun e Stanislas si guardarono con un sor- offra un significato pel Signor Malestroit ? 

riso approvatore - Sacrificar tutto.al bisogno di | Non di più che per voi, signori. 


sapere uon è un sentimento che; fa il fondodel- 
l'arima dello scienziato? Peré, il professore 
credette dover dichiarare, di non:-potere dare 
consiglio aleuno mentre porgeva il manocsrit- 
to a Giacomo. - Ma Michele Brun, rapi 
riprese i' quaderno. n° 

— Voi dimenticate, mio caro, di far notare 
® Malestroit un particolare che vi aveva colpi- 


TE 


E riflettendo: 
— Ma perchè Esio ha scritto in caratteri dif- 
ferenti quattro lettere soltanto? 

Forse nel suo pensiero. non rappresentava. 
no più delle lettere, ma cifre che compongono 
un numero più che una parola? 

—Può darsi, ma non ne sappiamo nul'a, 

1 tre uomini chiacchieraronò ancora per un 

Giacomo vinto dalla febbre' dall’ impa. 
ascomistò e raggiurise il si 


issidoni ew: cron 


il saluto del Sindaco ai congressisti, il cons. pro 
Montani che ha augurato la vittoria dei cacciatori nei 
loro giusti desideo 
ha salutato i congressisti ed ha ad essi augurato il 
compimento dei loro voti, .il.sen. Tassi, che con una 
improvvisazione piena di patriottismo ha inneggiato 
ai nostri fratelli combattenti a Tripoli per la bandiera 
d’Ttali 
Torino che ha salutato in nome.della sua città i con- 
gressisti cd ha inneggiato alle fdture vittorie dei cae- 
ciatori, 


sione Reale, che 
Popolari, ha pubblicato un manifesto, nel quale, 
notando che le pigioni attuali non corrispondono 
all'interesse del capitale inpiegato, delibera quanto 
segue; 


r 
all'Esposizione Internazionale d’arte di Roma, ha 
prescelto nel suo seno, quali componenti la Giuria 
definitiva, i seguenti artisti, critici ed amatori d’arte. 


dispaccio alla Stefani da Berlino annunzia che 
Monitore dell'Impero di ieri pubblic un decreto im- 
periale, che conferisce al Prefetto di Roma, on. sen. 
Annaratone 
1» classe ed al suo capo di gabinetto comm. Mazzoldi, 
l'ordine stesso. di 22 classe, 


Sabatini 


ascoltar le tue bugie. 


chio - AI caso ribasserei il prezzo. 


moneta di quaranta soldi a pochi passi, e mentre 
quegli correva a raccattarla, egli se la batté. 


lontano. 
ta per cercare di veder Esio. 


nel primo albergo, © la mattina alle nove si reo6 
dallo scienziato. 


+ Non vi aspettavo che fra tre gioni gli disse 
Auenti, on 


gotiche. 


Alla tavola donare, a fianco dell’on. Alfredo Bac- 


celli, sedevanoil sen. Tassi, il comm. Vanni, rappresen- 
tante il Sindaco, il cons. provinciale Montani, il 
Presidente della Associazione, 
faticabile segretario, cav. Fabri, l'avv. Cartasegna, 
il conte Arrigone di Vigevano, 


vv. Gionochini, Pin- 


Allo champagne ha preso per primo la parola l’on. 


Alfredo Baccelli, salutando gli ospiti graditi © ri- 
Siri i fratelli che oggi combattono per la gloria 
d'Italia. 


Hanno poi parlato il comm. Vanni; che ha portato 


] cav. Crelli che a nome di Milano 


; l'avv. Bertero dell’Unione Cacciatori di 


La lieta riunione si è sciolta al tardi, fra gli auguri 


più fervidi perchè la futura legge sulla caccia unifichi 
tutta la legislazione attuale e dia a tutte le Provincie 
d’Italia gli stessi diritti © le stesso facoltà, 


e Tripoli. - La notte scorsa, alle 2.10, 
fapoli il distaccamento del 1° reggiemnto 


genio (zappatori) che era acquartierato nella caserma 
Luciano Manara, in via dei Penitenzieri. 


Con lo stesso treno sono partiti un distaccamento 


del 2° genio, giunto da Casa] Monferrato, ed un’altra 
compagnia dello stesso reggimento giunta da Pavia. 
In tutto sono 600 soldati agli ordini di ventidue 
ufficiali. S 


L'Istituto delle Ga: 


a) le case del Quartiere Tiburtino (145 vani) 


corrisponderanno una pigione di Lire 8 a vano, 
mentre i 12) vani affittati all'Unione per il Quartiere 
di S. Lorenzo contnueranno a pagare, come da con- 
tratto in corso, L. 7 a vano; 


3) le case di via Ostiense, fuori porta S. Paolo, 


(752 vani) corrisponderanno una pigione di 8.252 vano 


©) le case del Testascio (204 vani in reddito 


oltre quelli în costruzione) corrisponderanno L. 8.75 
3 vano. 


d) le case del Quartiere Trionfale (616 vani) 


corrisponderanno L. 9 a vano; 


e) î fabbricati, esclusi i villini, a S. Saba (137 


vani oltre quelli în costruzione) corrisponderanno 
L. 9 a vano; 


1) le case di via Celimontana al Celio (236 vani 


corrisponderanno L. 10 a vano;, 


g) le case del Quartiere Flaminio, fuori porta 


del Popolo (580 vani) corisponderanno in media 
L. 9.60 al vano fra un massimo di L. 10.50 e un minimo 
di 9; 


h) i villini di S. Saba (433 vani oltre quelli in 


costruzione) corrisponderanno una pigione di L. 12 
a 12.50 al vano. 


La Commissione Reale inoltre, considerato che le 


pigioni si prorogano di mese in mese talchè è in fa- 
coltà dell'Istituto di concedere Ja proroga a mutate 
condizioni; considerato che il preavviso di quasi due 
me: 

mutazione che per taluni rappresenta un. beneficio 
e per altri un aggravio di non grande entità; conside- 
rato che gli attuali inquilini dei primi villini di S. 
Saba, se non intendono di sopportare l'aumento 
richiesto dalla maggiore comodità dell’abitazione, 
potranno far subito domanda di passare nei nuovi 
fabbricati dello stesso quartiere, per i quali avranno 
un diritto di precedenza ; ritenere giustificate queste 
deliberazioni. 


è sufficiente a preparare gl inquilini ad una 


La Giuria artistica. — La Giuria preparatoria per 
‘assegnazione delle 200.000 lire di premi destinati 


Ettore Ferrari - Ferdinand Hodler - Jules Lagac - 


Johan Methoffer - Edmond Miklos de Miklosvar - 
Joseph Pennell - Vittorio Pica > Aristide Sartorio - 
Leurito Tuxen - H. K. Westendorp: i quali hanno 
digià iniziato i loro lavori sotto la presidenza delPres. 
«i Comitato, sen. conte di San Martino. 


Onorificienze alla Prefettura di Roma. — Un 


l'ordine della Corona di Prussia di 


Cordiali rallegramenti. 
Arci — Jeri, il prof. Virginio Prinzivalli 


tenne la preannunciata conferenza « Da Lepanto a 
Tripoli » dinanzi a numerosissimo e scelto pubblico. 
Ha mirabilmente riassunto quanto si riferisce alla 
guerre da noi combattute contro l'invasione ottomana 
dalle prime Crociate a Lepanto, dalle vittorie dei 
Sobieski a quella di Tripoli, ed ha illustrato luoghi 


persone riferentesi all'argomento. 
La conforenza è stata preceduta da eccellente 


musica eseguita dalla sig.na Maria Willaume (mezzo 
soprano) che educata ad ottima scuola promette 
rapidi progressi nell'arte. Era al piano la signa 
Emilia Tani sempre applauditissima. 


— Mercoledì 15 alle 5.30 pom.il prof. Francesco 
terrà una conferenza di Archeologia. 
—Il prof. Alberto Grault tienelezioni di lingua 


Francese (sezione maschile) il lunedì e mercoledì 
dalle 4 alle 5 pom. 


——r——rr 


Dopo aver regolato il conto, saltò nella sua auto- 
mobile. 


Stava per muoversi quando scorse il suo an- 
10 traduttore col cappello in mano curvo, in 


stteggiamento servile. 


—H signore non mi ha fatto chiamare, comin- 


ciò. Che il signore abbia trovato il manoscritto 
poco interessante? 


—Tu levati di tra i piedi, disse Malestroit, 


ridendo forte. Seî un famoso imbroglione. 


—Avrei tradotto male? domandò il patriar- 


ca con rara audacia. 


— Hai una faccia tosta di quelle ! 
Lasciami passare, ho fretta, non posso star ad 


— E il seguito della traduzione f inzisté il vec- 
Due lire la pagina, volete ? 

— Basta, basta ! Lasciami in pace 0 guai a te! 

— Dovreste darmi qualche cosa, anche poco - 

Per disfarsi del veochio, Malestroit getté una 

Quando V’israelita, si rialzé, l'automobile era 

Per quanto facesse, la notte era troppo inoltra- 


Si rassegné a prendere’ qualche: ora di riposo 


» 


Giacomo Pagliari di Porta Pia, 
zione Borgo, Circolo G, Monarchioo di Prati, Coops. 
rativa Muratori Savoia, Ass. Monarchica Camerieri. 

Dopo ampia e serena discussione, fu approvato 
in massima lo statuto del partito e si addivenne 
all’elezione di una Commisione che regga la direzione 
provvisoria del partito fino all'elezione definitiva 
della Direziono Centrale. La Commissione riuscì 
così composta: comm. Lazzaro Nicola; Birri cav, Ro. 
mualdo, Capuano: Arcangelo tipografo; Folena En: 
rio perito giudiziario; e Conte Averardo pittore. 

Quindi, su proposta del signor Capuano fu ap. 
provato il seguente ordine del giorno: 

«La Direzione Centrale del Partito Monarchico 
Liberale Italiano invia all’Esercito © alla Marina 
il saluto plaudento per il contegno valoroso e civile 
spiegato nel santo nome d’Italia nella Libia e pro. 
testa contro la condotta ambigua e indegna della 
‘stampa di paesi sedicenti amici, sicura che gli italiani 
tutti si ricorderanno a tempo opportuno della since. 
rità e del valore di certe amicizie. 

Regia Università’ — Il prof. Eugenio Cassini 
inizierà il suo corso pareggiato di clinica chirurgica, 
con speciale riguardo alle Malattie delle vie urinarie, 
giovedì. 

Le lezioni saranno impartite nella Sezione Chirur- 
gica dell'Ospedale di S. Spirito, il martedì, giovedì e 
sabato dalle 17 34 allo 18%. 

Nel lunedì, mercoledì © venerdì dalle $ 
eseguiranno le operazioni sui casi illustra 

Fei ‘a le Associazioni « Pro miglio. 
ramento di Roma » — Ieri mattina nella sede della 
Associazione « Pro Quartiere Salario » ebbe luogo 
una importante riunione indetta da tale Società per 
un'intesa fra tutte là Associazioni consimili sorte 
nei diversi quartieri di Roma. 

l Presidente della « Pro Quartiere Salario » dopo 
una pregevole e lucida relazione sul vasto e complesso 
problema della « città moderna + e sulla preparazione 
ed applicazione dei piani regolatori delle più grandi 
città, Parigi, Berlino, Londra. New York, espose 
ai convenuti lo scopo dell'adunanza, di costituire 
cioè la unione delle diverse associazioni « Pro Quar. 
tieri » di Roma per facilitare colla solidarietà il rag. 
giungimento dello scopo comune di miglioramento 
edilizio, igienico, economico e morale dei singoli 
quartieri e per trattare con unità di criteri le questiuni 
di interesse generale della città. 

I rappresentanti delle diverse associazioni ricono. 
scendo che la lodevole iniziativa della « Pro Quartiere 
Salario » corrispondeva ad un bisogno universalmente 
sentito e al desiderio generale. vennero subito alla 
costituzione della confederazione fra tutte le anzidette 
Società col seguente ordine del giorno che fu appro. 
vato all'unanimità: 

«Le Associazioni di miglioramento dei quartieri 
di Roma, riunite in solenne assemblea, deliberano 
la costituzione della « Federazione Rionale Romana » 
© danno mandato alla Presidenza di presentare al 
più presto uno Statuto sulle hasi dello schema pro» 
posto. 

Impiegati subatterni di Banche, Societa' Ano- 
nime ecc. — Il Consiglio Direttivo dell'Unione 
Impiegati subalterni di banche 6 Società Anonime 
nell'ultima riunione ha deliberato di inviare una 
circolare a tutte le Sedi d’Italia dei vari istituti pee 
avere la loro adesione al memoriale che verrà pres 
sentato prossimamente con i seguenti desiderata: 

1° Rispetto della legge sul Riposo Festivo per 
quelle Amministrazioni che non l’osservano. 

2° Limitazione delle ore di lavoro compreso 
l'intervallo per il pranzo di 2 ore. 

30 Rispetto e considerazione da parte dei su 
periori ed impiegati verso questo personale. 

4° Modifica del servizio di guardia notturna 
în modo che sia reso più umano e meno gravoso. 

5° Distinzioni fra le manzioni dell’esattore, 
usciere © inserviente. 

Sempre dei vetturini.  — Gent. Direttore, 

To pure consento pienamente col Popolo Romano che 
non basti che i-vetturini dell'avvenire siano provve» 
duti di licenza ‘elementare, ma occorra provvedare, 
altresì a che vetture, cavalli e automedonti siano un 
po” meno in-decenti di quel che sono ormai in parte 
rilevante sulla piazza di Roma. 

Ma ci sarebbe un’altra condizione anche più essene 
ziale per la concessione della patente di vetturino, 
e cioè che l'aspirante si presentasse colla fodina pe- 
nale pulita e con un certificato di buona condotta ri- 
lasciato dalle autorità in senso veritiero. 

Non è un mistero per alcuno che, accanto a non 
pochi vetturini giovani e vecchi educati e buoni, si 
trovano in notevole quantità molti pregiudicati, coi 
quali è impossibile trattare, ribelli alle guardie e ad 
ogni genere di prescrizioni, i quali pretendono di 
fare il « comodaccio » loro in barba a tutto ed a tutti. 

Sono essi che fanno poco onore alla classe e che si 

oppongono al giusto biasimo dei forestieri, quando 
non li allontanino da Roma. 
E da sperare che non sarà dimenticato per l’avve- 
nire di badare a questa precipua condizione: poichè 
con essa soltanto sarà possibile ottenere pulizia e 
bontà di servizio. 

Grazie per l’ospitalità al suo 

awv. Biagio Alasia. 

(Domani torneremo sull'argomento. N. d. D.). 

Club alpino — Domenica 19 novembre escur. 
sione al monte cacume (m. 1050) - Partenza dalla 
stazione centrale ore 7,30 - arrivo alla stazione di 
Frosinone ore 9,30 - arrivo alla vetta ore 12,30. 
Colazione - Partenza dalla vetta ore 14,30 - Ar. 
rivo a Patrica e visita al paese ore 15,30 - 1) 
alla stazione di Frosinone ore 18,15- Partenza dalla 
stazione di Frosinone ore 18,42 - arrivo a Roma 
ore 20,15. 
Preventivo L. 12 - Portare la colazione. 
* Appuntamento alla stazione alle ore 7. 
Dirigerà il socio Bruno. 


— Cié che potevo fare in otto giorni l'ho fatto. 
Il resto richiederebbe dei mesi. 
— Parlate enigmaticamente - 
Il pittore trasse di tasca l’indecifrabile quader- 
no - 
— So che, né tre giorni, né otto, né quindici 
basterebbero a spiegare questo manoscritto - 
— E’ quello che temevo, disse l’enigmatico 
personaggio con ironica furberia. 
Ricordatevi le mie ultime parole, signor Male- 
stroît. ci 
— Me le ricordo pur troppo * 
— Vi dissi, che vi davo tutto, ma che temevo 
poteste prendere qualoosa - 
— E sapevate di darmi niente 
Forse perché volevate vendere e non dare - An- 
ch'io preferisco pagare piuttosto che dovervi qual- 
a - 
iron impazienza gettava sulla tavola il ma- 
noseritto che teneva in mano - 
Esio pose un dito sul quaderno - 
— Vendere ... pagare ... disse, sono parole che 
si pronunziano presto. Ma sapete il vero valore 
di questi pochi fogli ? Sapete se tutti i re della 
terra riuniti potrobbero pagarli ? ; 
— Orsù, stridette Giacomo, questo 6 di buon 
sugurio - Quando si vanta una mercanzia, vuol 
dire che si cerca un compratore. oa 
"Caro signore, forse v’ingannate, c potre! 
darsi che, come artista, disprezziate il tesoro che 
i rinchiude quì. 
È. Hi sodiodeiato dei pittori, che svevaro grande 
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Venerdì 17 corr. alle dite 21590/élla eede' del Giub' 
il socio Ludovico Silenzi \illustaerà con i 
luminose un giro della provincia di Aquila e adia- 
cenze. & 

La tario a Bracciano. — Il Castello degli Ode- 
sealchi a Bracciano è stato visitato da una numerosa 
e colta comitiva della Lario. 

Il giovane principe Enzo aveva disposto perchè la 
comitiva fosse accolra con deferenza e.il cav. Di 
Lorenzo amministratore del Principe si tenne a piena 
disposizione della comtiva 

Il prof. Scaccia illustrò Bracciano e fece la stori 
del magnifico Castello e_il ‘cav. Albizzi illustrò le 
parti interne. Entrambi gli oratori furono festeggiati 
meritamente. 

Dopo la colazione la comitiva si recò alle acque apol- 
linari ove sorgevano le antiche Terme romane e quindi 
al grandioso paese di Trevignano sul Lago. 

Domenica gita a Villa Livia presso Prima Porta con 
appuntamento alle 9 a Porta Salaria. 

Illustrazioni del prof.. Pasquali. 

la M. S. Corrieri e @uide. —Isoci sono con- 
vocati in Assemblea generale pel 22 corr., alle ore 19 
nella Sede Sociale, col seguente ordine del giorno: 
Convenzione con la Società Romana Corrieri — Ar- 
ticoli aggiuntivi allo Statuto — Contributo a favore 
delle famiglie dei caduti nella guerra italo-turca — 
Sistemazione del debito di alcuni soci per la Lotteria. 


Occasione favorevole 
8ì vendono bricabili nella zona del vil- 
Ninì nel suburbi di San Giovanni 


(Rivolgersi all'avvocato Gambini - Via Crescenzio 2 - Roma). 


Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-34 


due giovani. La principessa, da Hi ge as 
asciuga una Ìncrima, e partecipa alla felicità 
antico e leggiadro pinco 

La parti sono così distribuite: Marescial' Wi 
den, Hariclea Darclée; Ottavio Conchita, Gia 
Sofia, Ines Ferrari; Fanimal, 


fortunata commedia / transallantici. 
Quanto prima una interessante novità: Il successo 


— ll marito amante della moglie, la 
buona, încipriata commedia di Giuseppe Giacosa, di- 
vertì assai ieri sera il pubblico, che applandì calorosa. 
mente la Verani, l'Orlandini e gli altri ii i. 

— Stasera La donna nuda, Domani l'attesa novità 
La maschera di Henry Bataille. 

Apollo. — Caloroso successo ottennero ieri sera 
i nuovi debutti. Applausi nutriti a tutti gli altri inte- 
ressantissimi numeri e principalmente alla d'Avigny ed 
alla Troupe giapponese. 

Manzoni. — Tosca. ore 21. 

Adriano, -- Stasera replica di Madama Butterfly 

Allo spettacolo interverranno i membri del Con- 
gresso dei Consoli. 


Strana aggressione. — Colombo Ciavatto, di a. 
44 manovale, da Perugia. abitante in via degli Emnici 
45, ieri denunziò alla stazione dii RR. CC.dell’Esqui- 
Tino che verso le ore 2, due notti orsono, mentre în uno 
stato di completa ubbriachezza rincasava, giunto al- 
l'arco di S. Bibiana, uno sconosciuto dopo avergli 
strappata la giacca di panno nero che teneva sulle 
«paile, lo derubò del portafogli. contenente L. 50 e gli 

‘stò dei pugniì che gli produssero escoriazioni alla 

a giudicate guaribili in g. 8 a $. Antoni 

Il Ciavatta per lo stato anormale in cui si trovava 
non ha saputo dare alcuna indicazione del misterioso 
aggressore. 

ta indagando. 
Laura Brunetti, di a. 18 da Roma, 
a degli Equi 31. per isbaglio, bevve 
Jimato che il padre conservava in un fiasco per 
fozioni. 
dalla madre e dal fidanzato Emilio 
antano, a S. Antonio, fu trattenuta in osservazione. 
Un ladro arrestato. — Il giorno 11 corr. în v. del 
isaretto 2 fu perpetrato un furto con scasso in 
Tullio Francescangeli, che restò derubato di 
onute nel e 
fu arrestato come antore del furto il fale- 
0 Franeucci di a. 47 ab. in v. della Lun- 


setto l'im comò. 


denti della via. — Tersera in v. Mariq dei 
bile in v. della Croce' 20, 
indosi il femore sinistro. 

vazione. 
azione ferroviaria di Rocca- 
e di 19 anni scaricava da 
sie una delle quali gli cadde addos- 

more. 
Roma a S. Antonio e giudicato gua- 
Giorgio Magrini denunzib d'essere 
to al Cinematografo Moderno sotto i 
1» «un portafogli di pelle nera conte- 
S. indaga, 
r aria Fedele fu 
a del portamonete contenente 
del furto fu 


mberto la sig. 


muratore Luigi Trombetti di a. 
le in via Latini 29, 
ava sopra un ponticello 
n un cantiere dell'unione Coo» 
Portico d'Ottavio all'improv- 
x brio e cadde riportando contu- 
sioni in più parti del corpo. . 
ne în osservazione. 
ichi di a. 55 da Salerno, do- 
mentre transitava nei pressi 
Emanuele, scivolò e cadde ripor- 
frattura del radio destro terzo inferiore. 
(como g. 30. s. e. 
fiele Forchetti. di a. 78, da Sora. abitante 
alle 19 di ieri, mentre transitava 
‘allati, scivolò e cadde riportando 
1 cuoio capelluto, 
, in osservazione. 
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Per inatteso trasferimento della famiglia che lo 


abita da tempo con la maggiore soddisfazione si rende 
disponibile 


APPARTAMENTO 


Cinque camere da letto - Camera da pranzo e cu- 
cina - Salone di circa 100 m. q. 


IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti | giorni dalle 11 alle 19. 
(Via due Macelli 6-12) 


—_____Ò. 


__ TERTRI di RODA 


« Il Gavallere della Rosa » al Costanzi, 


Questa sera avremo l’attesa prima rappresentazione 
del Cavaliere della Rosa di Riccardo Strauss. 

I nostri lettori conoscono digià l'argomento della 
nuova opera comica, e perciò ci limitiamo a riassumer- 
nelle sue linee principali il libretto dell'Hoffmannsthal 
la cui traduzione italiana è dovuta sd Ottone Schan- 
ter. 

L'azione si svolge nel 1740 a Vienna. 

Ottavio, un aristocratico giovane, è oggetto della 
benevolenza della Feldmarescialla principessa. di 
Wenderberg, una matrona ancora piacente, ma presso 
al tramonto. 

| Sorpreso nella stanza di lei da un cugino della prin. 

ripessa Ochs di Lerchenax, Ottavio si travesto da ca- 
meriera. eccitando così ia fantasia del vecchio, zo. 
tico donnaiuolo e borioso 

Lerchenau annunzia alla principessa che egli si è 
fidanzato con la figlia di un mercante arricchite, 
Sofin Fanimat. e la prega dì consigliarlo sulla sceltà del 
cavaliere, che, secondo l’uso, dovrà andare a portare 
alla fidanzata la simbolica rosa d’argento. 

La frincipessa gli consiglia Ottavio, che Lerchenau 
Ron conosce, e che intanto continua travestito, a ri- 
spondere alle premure del vecchio. 

Al secondo atto. Ottario va a compiere il cavallero- 
500 incarico. Tra i due giovani si stabilisce subito una 
Viva corrente di simpatia, che sl muta ben presto in 
amore. Offeso dalla volgarità di Ocka, Ottavio lo feri- 
sce. A complicar la situazione, giunge un biglietto 
della finta.cameriera, la quale dà un convegno ad 
vecchio libertino, 


Mercoledì Tosca a prezzi popolari. 

Quattro Fontane. — Anche ieri pubblico sempre 
numeroso ed elegantissimo a tutte le sezioni. 

Oggi Ad armi corte, L’avaro, L'amico, Nicarete e 
La zampa del gatto. 

Mercoledì una interessante novit 
di G. B. Shaw, traduzione di A. Agrest 
Renzo Rossi. 


saglie e cuofeno scenne + 
di D. Petriccione al « Quirino. 

Questo teatro dialettale d'arte che Gennaro Pan- 
talena e i maggiori autori napoletani tengono su con 
tanta severità ed elevatezza d'intenti, merita davvero 
l'interessamento e l’attenzione che il nostro pubblico 
vi rivolge. 

E' una vera fioritura di bei lavori. schiettamente 
napoletani, che finirà col soppiantare del tutto le 
grottesche traduzioni d'ogni più scollacciata pochade 
francese. 

La nuova commedia di Diego Petriccione, pur non 
affrontando situazioni complicate, o tesi orginali, 
o il cozzo di grandi passioni; è un vero piccolo gio- 
îello, e riesce nd interessare e divertire grandemente. 

Il motto cuofeno saglie e cuofeno scenne —che po- 
trebbe tradursi con l’altro italiano: « chiodo scaccia 
chiodo » — è la divisa di don Salvatore, un amenis- 
simo vecchio buontempone, che le miserie della vita 
invece d’impensierire tengono allegro, e con molta 
filosofica noncuranza tra i reiterati assalti dei suoi 
creditori e la sta famigliarità con gli strozzini © col 
monte di pietà. 

Ttre atti — sostenuti sempre da un dialogo viva- 
cissimo, pieno di #umcur, di arguzie sottili, di delicate 
sfumature — si svolgono attorno al'e domestiche vi- 
cende di questo simanticissimo vecchio, che ha una 
figlia fidanzata, e che ama la madre del suo futuro 
genero. 

Don Salvatore al secondo atto sta per trovarsi 
con l’acqua alla gola, ma ride sempre: nella notte 
gli è apparso in sogno il padre e gli ha dato tre nu 
meri. Egli è così sicuro di vincere e di pagare i credi- 
tori — gustosissime macchiette di vivace coloritura — 
che trova modo di tacitarli... con due numeri, anzi 
per l'indomani — sabato — li invita e sontuoso 
banchetto. 

E il terzo atto finisce allegramente: è venuto fuori 
solo l'ambo, ma in compenso si fanno due matrimoni 
e, per ora, tutti i debiti sono saldati. 

Il tipo del protagonista, disegnato con esperta 
mano e reso da quel semplice e grande attore ch'è 
Gennaro Pantalena, risulta di una efficacia straor- 
dinaria, d'una evidenza sorprendente. 

Il pubblico apninudi spesso e assai calorosamente. 

Col Pantalena divisero le festose acroglienze le 
Giordano, i due Scelzo, il Bottone e gli altri ottimi 

tori. 

Stasera replica a richiesta. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — /l cavaliere della rosa, ore 20,45: 

Valle. — I tronsallantiri, ore 21. 

Nazionale. — La donna nuda, ore 21. 

Quirino. — Cuofeno saglie e cuofeno scene, ore 21. 

Apollo. -—— Spettacoli di varietà, ore 21. 

Adriano. — Madama Butterfly, ore 21. 

Quattro Fontane. — Ad armi corte, ore 19. L'avaro 
ore 20, L'amico, ore 21, Nicarete, ore 22, La campa 
del gatto, ore 2: 

Salone Margherita. — Teatrodi Varietà ore 21,30. 

la Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
allo 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 

Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15. 


Norddeutscher Lioyd di Brema 


Servizio celere e regolare 


Genova, Napoli, Porto Said, Aden, ‘Golombo 


la CINA e GIAPPONE 


da Genova 

Prinz Ludwig 16 novembre  — 
30 novembre  — _ 
14 dicembre set 


e fra 
Genova, Ncpoli, Porto tì, Aden, Columbo, Australia 


da Napoli 
Seydilta 5 dicembre  — ee; 


rich d. Grosse 2 gennaio - 
e ritorno pr Genova, l'Algeria, Gibilterra, 


n, Anversa, Bremen + Amburgo 
Undirszsarsi a - 


ROMA : Norddeutscher Llo; 

Passage Burean J.E.Auniser Via Tritone 145147 
Telefono: 42+56 

\Genovar Leupoli ira 


Napoli: Aseimeyer e 
Ostetriciaginecologiae chi- 
D. Cav. Garino festrciasinecioziae chi 


saggio ginecologico svedese. Via Volturno 40 dalle 
9 alle 16. Telefono 21-58 


n —r____-: 
“ ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ministero Lacori Pubblici - 23 novembre - Manntenzione dei 
porti di Licata. Porto Empedocle e Geiarra - LL 747.369. = * 

Ventimiglia - Municipio - 23 novembre - Costruzione di un ed 
ffisio ad uso ricovero - L. 116.408 

Rogliano Municipio - 23 novembre » Appalto dazio consumo 
L 18 mila 

Poggio Reale - Municipio - 23 novembre - Affitto dell'ex fondo 
Pietra - L 17 mila 

Ministero Lowori Pubblici - 24 novembre - Costruzione stradale 
preso Rio Fesino - L. 182.656, 

Roma - Tribunale ciolle - 24 novembre - Vendita di terreni e case 

in Monterotondo - Li 11,318. 

Milano - Municipio - 4 norembre - Fornitura di materiale di 
hisa occorrenti per la fognatura - L. 150 mila. 

Scujari - R. Prejettura - 16 novembre - Manutenzione sir 
dale » Lu 87.912. ? 

Modena - Amminisirazione Provinciale. 21 novembre - Co 
dtruzione di edificio ed uso ilinica paic atri” 


uomo fatale 


da Napoli] 


i. Via Garinaldi, 5. 
cettafivo n, è 


Ieri il Re ha ricevuto in udienza solenne: 
alle 10.45 1° degli Stati Uni- 
d’America Sig. Thomas J. O”Brien per 
presentazione delle credenziali, e alle 
Sig. Raffaele Monteal ministro 


SM il Re nell'udienza del 12 Novembre ha san- 
zionato i seguenti provvedimenti: 

Erezione in ente morale ed approvazione dello 
Statuto organico delle seguenti opere pie: 

Momberuzzo (Alessandria) Asilo Infantile. 

Cortona 4Arerso) id. 

Udine - Cassa pia di previdenza tra igiornalisti 
friulani. 

Approvazione degli statuti organici delle seguenti 


opere pie 

Belpasso (Catania) - Confraternita del SS. Sacra- 
mento. 

Genova - Congregazione di Carità. 

Bavisio - {Miiano) id. 

Aranco Sesia (Novara) id. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Lo stato di salute del Ministro 


L'on. Sacchi fu costretto a rimanere in Cre- 
mona, sua città nativa, per una infermità non 
grave, la quale però richiede un piccolo atto chi- 
rurgico, che non gli ha impedito di poter seguire 
© partecipare all'andamento delle cose politiche 
e delle cose di qualche importanza del suo dica- 
stero,. 

Ormai l'on. Ministro si può dire quasi total- 
mente ristabilito, sicchè fra brevi giorni rientrerà 
alla Capitale. 

Questa essendo la causa della non desiderata 
assenza da Roma dell'on. Sacchi le voci messe 
in giro di pretesi dissidi fra i suoi colleghi del 
Gabinetto e Iui vanno passate al cestino delle 
fandonie. 


Ministero Finanze, 


Wl collegio dei periti doganali 


A coprire il delicato ufficio di presidente del Col- 
legio Consultivo dei Periti doganali, rimasto vacan- 
te per le dimissioni che S.E. i 
nasi ha ritenuto di dover rassegnare dopo la sua mo- 
mina a Presidente del Consiglio di Stato, l'on. Mi- 
nistro con recente decreto, ha chiamato l'on. Car- 
lo Schanzer, corsigliere di Stato, deputato al Par- 
lamento. 

Il Collegio si riunisce giovedì prossimo al palaz- 
zo del Ministero delle finanze, per l'insediamento 
del suo nuovo presidente. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
di sti 


Al Ministero di Grazia e Giustizia è stato chiuso il 
concoreo per le borse di perfezionamento, all’estero 
© nel regno, di uditori giudiziari a scopo di studio. 

Riùscirono vincitori gli uditori: 

Piacentini Mariano e Di Gennaro Francesco. che 
andranno il primo ad Oxford e il secondo a Berlino, 

Laurens Giulio e Traina Pietro che saranno asse- 
gnati il primo a Bologna e il secondo a Torino per 
seguire i corsi di polizia giudiziaria e di antropolo- 
gia criminale in quelle Università. 


Oggi avranno principio gli esperimenti pel concor- 
so ai posti di uditoro giudiziario. 
I posti sono 100 ed i concorrenti 461. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Il Ministro a Milano 


(8) Milano. 13 — Stamane ha avuto luogo la vi- 
sita ineugurale del Ministro della P. Istruzione on. 
Credaro al nuovo ginnasio liceo modermo in via 
Commenda, intitolato a «Giovanni Berchet ». 

Tl Ministro, giunto al nuovo palazzo di studi alle 
ore 9, accompagnato dal suo capo di Gabinetto, dal 
sindaco on. Greppi, dagli assessori Scherillo, Ginoli 
© Moiana, dal prefetto on. sen. Panizzardi, dal prov- 
veditore agli studi ccmm. Ronchetti. è stato ricevuto 
nell'atrio della scuola dal Preside prof. Cavilli e da 
pereechi insegnanti della scuola stessa. Fatte le pre 
sentazioni il Minisiro, actompagnato dal preside 
e seguito dalle autorità, ha cominciato la visita del 
palazzo entrando nelle singole aule, dove lo attende- 
vano i professori e gli scolari, 

A ciascun professore il Ministro ha chiesto infor- 
mazioni ed ha stretto la mano. 

Dopo la visita alla palestra gimmastica, l'on. Credaro 
ha visitato la biblioteca, 
fisica, anche qui fermandosi a lungo e chiedendo in- 
formazio: 

Il Ministro, si è rallegrato della magnifica costru 
zione. della disposizione interna. e dell'andamento 
degli studi con la rappresentanza municipale, col 
capo dell'istituto, coll’architetto ing. Ferrini e cogli 
ingegnerì dell’ufficio tecnico municipale che lo coa- 
diuvarone 

0, 13. — Il Ministro Credaro è interve- 
13 ad una colazione che il Sindaco gli ha 
offerto al Cora, 

Erano pure presenti il Prefetto ed altre autorità 
‘amministrative e scolastiche. 

Il Ministro aderendo al desiderio del Provveditore 
agli studi e degli assessori della istruzione, ha anche 
visitato la Scuola superiore femminile Manzoni, la 
Scuola Normale femminile e parecchie scuole elemene 
tari di recente costruzione. 

Dovunque è stato accolto dai enpi degli istituti e 
dai relativi Corpi insegnaati per i quali il ministro 
ha avuto parole di elogio, 

{El (5) Mitano, 13. — Il Ministro on. Credaro ha vi- 
sitato l’Università Commerciale Bocconi, accompa- 
gnato dal prof. Navati, dal provveditore Ronchetti 
e da altre personalità. 

Il Presidente dott. Sabbatini ha ringraziato in nome 
dell'Istituto il Ministro della visita ed ha accennato 
alla alta attualità dell'Istituto ed al suo progressivo 
e confortante sviluppo. 

Ha risposto applauditissimo il Ministro dicendosi 

dell'accoglienza ricevuta e lieto di salutare nella 
Università Bocconi una istituzione che corrisponde ai 
bisogni della vita moderna e di rilevare che questa 
Università assolve splendidamente il suo compito. 

L'on. Credaro ha aggiunto espressioni lusinghiero 
anche per i giovani che a Milano, grande centro d’in- 
tensa vita coonomica si addesttanoalle discipline, 
Ghe meglio li preparano alle esigenze della medesima, 

AI Municipio il Ministro ha ricevuto le rappresen- 
tanze della Commissione che ha indetto il concorso per 
i pittori italiani sulla viriu rigeneratrice del mare intesa 
alla per l’Ospizio marino permanente, 
Lodò iniziativa intereesandosene vivamente ed 
ha promesso di visitare l’Esposizione pubblica che 
sarà aperta prossimamente a Milano dei lavori pre- 
senteti al concorso, il quale ha avuto un esito folicis- 


(8) LONDRA, 13. —Mandano da Teheran 
al.Times che la Russia ha presentato una nuova 
Nota rinnovando la sua domanda eirca il ritiro, 
delle guardie doganali dalle proprietà di Shus 
Es Sultanch e la presentazione di scuse alla Le- 
gazione russa da parte del Ministro degli esteri. 

La nota è accompagnata da una dichiarazione 
‘verbale in cui si dice che se non fosse accordata 
alla Russia una soddisfazione immediata le 
relazioni diplomatiche sarebbero subito rotte. Il 
corrispondente sogginnge che la parola immedia- 
tamente significa entro 48 ore. 

Tutti i ministri sono dimissionari e così pure 
il Reggente. Nessun Ministro pare disposto a far 
scuse alla Legazione di Russine non si comprende 
come un nuovo gabinetto possa essere costituito 
entro 24 ore. 

(8) 1a, 13 — Un dispaccio da Teheran al 
Times dice che in seguito all’ullimatum della Russia 
il Reggente eil Gabinetto hanno dato le loro dimissioni 


La vittoria del Governo 


(S) Madrid, 13 — Nelle elezioni parziali munici: 
pali, sono riusciti eletti a Madrid 13 monarchici e 
9 membri della coalizione repubblicano-socialista. 

Il Consiglo era composto di 25 monarchici e 25 
repubblicani. 

Su 49 capoluoghi di provincia soll. 3 hanno eletto 
uns maggioranza repubblicana. In tutte le altre 
città importanti i monarchioi hanno trionfato: 

Il Governo si mostra assai soddisfatto dei risulta- 
ti delle elezioni municipali in tutta la Spegna. Si 
attribuisce il successo all'esplosione violenta della 
campagna repubblicana ed al prestigio personale 
di Canalejas la cui energia è stata abilmente secon- 
data dal ministro dell'Interno, che ha saputo scon- 
giurare lo sciopero rivoluzionario senza effusione di 
sangue. 

Canalejas ha reso edotto il Re della vittoria ot- 
tenuta. Da ogni parte arrivano a Canalejas e al mi- 
nistro dell'intero telegrammi di felicitazioni. 

I ministri hanno festeggiato la giornata con un 
banchetto intimo. 

Le elezioni consolidano il governo. 

(S) Madrid, 13. — Il risultato ufficiale delle ele- 
zioni municipali di Madrid conferma la vittoria dei 
monarchici. Fragli eletti visononove liberali, due con- 
servatori, due membri della difesa sociale e dieci re- 
pubblicani. 

La rivoluzione in Cina 

(S) Shanghai, 13. — Kuan-Shi-Kai ha scritto al 
capo dei ribelli per offrirgli le condizioni di pace, in- 
vitandolo ad accettare la monarchia costituzionale 
limitata. 

(S) Nan-Kin, 13. — Le truppe imperiali hanno ri- 
portato una vittoria a Kin, Momentaneamente 
esse hanno ripreso le posizioni perdute. 

Il successo degli imperiali è attribuito allo scorag- 
giamento dei rivoluzionari, i cui mezzi sono esauriti 
ed alla paura che ha loro causato il massacro avvenut > 
da parte dei mancesi. 

(8) Shanghai, 13. — I rivoluzionari hanno invitato 
le 14 Provincie staccatesi dall’Impero a nominare i 
loro rappresentanti per costituire un’Assemblea Na- 
zionale provvisoria a Shanghai, che sostituirebbe la 
Assemblea di Pechino. 

Allo scopo di evitare spargimento di sangue per oc- 
cupare Nan-King è stato deciso di offrire 500 mila 
piestre agli ufficiali del generale Chang-Hun, purchè 
non oppongano resistenza e 200 mila piastre per la 
testa del generale Chang-Hun. 

L'Organizzazione centrale rivoluzionaria ha insi- 
stito presso il primo Reggente chiedendo la sua abdi- 
cazione, dietro promessa della protezione della vita 
e dei beni della Famiglia Imperiale. 

(8) Pechino, 13. — Il generale Yuan-Shi-Kai scor- 
tato da duemila soldati, è giunto nel pomeriggio. 

Una folla enorme e silenziosa si accalcava lungo le 
vie per le quali il generale Ysuan-Shi-Kai ha transi- 
tato. 

(S) Shanghai, 13. — La città di Ce-fu si è arresn 
ai rivoluzionari senza spargimento di sangue. 

Lo Yamen del Tao-Tai, l'ufficio telegrafico e i forti 
sono stati occupati dai rivoluzionari. 

HH (5) Nan-Kin. 13. L'Ammiraglio inglese e P'Am 
miraglio tedescu hanno visitato Nan-Kin ed hanno 
raccomandato ai Consoli di ritirarsi col personale dei 

i. perche le navi da guerra erano impotenti a 


Sono giunte stamane 13 navi da guerra cinesi che 
non inalberavano nessuna bandiera. Da fonte auto- 
rizzata si annuncia che esse hanno ora issata la ban. 
diera repubblicana. 

Due incrociatori. tre cannoniere ed un trasporto 
sono ripartiti risalendo il canele, sembra collo scopa 
di assalire a cannonate gli insorti. 


3 FRANCIA 


(8) Parigi, 13. — Mandano da Nizz al Paris jour- 
nal, che gii incrociatori corazzati Edgard Quinet e 
Lion. Gambettà, ancorati nella rada di Villafranca. 
hanno ricevuto per telegrafo senza fili l'ordine di 
salpare per îl Marocco. 
= 


RUSSIA 


(8) Pietroburgo. 13. — Durante una funzione re: 
figiosa, un ex seminarista si è slanciato con il coltello 
in mano contro l'arcivescovo di Volkinia. L'aggree- 
sore è stato trattenuto dalle presenti. Il 
coltello non ha prodotto che una sclafittura alla mano 
dell'arcivescovo: 

L'ex seminarista non ha voluto dire le cause del 


suo attentato. 


PORTOGALLO 
5 — Nel nuovo Gabinetto di con- 
trazione, presiedito da Augusto Vasconcelles, 
fidiio. “inche Celestino De Almeida, il quale ha 
assunto il portafoglio della marina. 


Sor era i die EE IR 
AUSTRIA-UNGHERIA 
RUSTRIA TRENTO, 


Ds vie 13, Il comizio di protesta tenuto 
ieri alla Volksballe contro ln creazione della Facoltà 
giuridica italiana e di una scuola boema a Vienna 
è biasimato da una parte della stampa, principal- 
mente perchè ha provocato manifestazioni antidine- 
stiche, L'Unione tedesca nazionale dichiara che 
l'oratore principale del comizio, deputato Pollanî, 
non appartiene all'Unione stessa, Ja quale quindi non 
è in nessun caso res) ile di tale manifestazione. 


SERBIA 


I giornali. paziano di morti o di feriti. La notizie 


|" MOVIMENTO DELLA nAviBAZIONE 


(8) N. @. L.— Il Sicilia, proveniente 
Barcellona 


da: New York, e proseguì: per 


=—_©__———@@@ 
Borse e Mercati 
3 0nI) "ona 13 Novembre 1911 


Mercato fermo sui nostri valorilocali,il Car- 
buro speciaomente migliora di qualche punto 
dai corsi di sabato scorso. 

Rendita ital. 3 3/4 % cont. 101.40 101.41 % 

Rendita id. fino mese 101.60 

Banca. d'Italia 1430-1432-1430. — Banca 
Comm. 828-830 — Credito Italiano 563 — Banco 
di Roma 109-109.25 — Società Bancaria 100 — 
Istituto Fondiario 597 — Acqua Marcia 1930 — 
Gas di Roma 1130-1132 — Condotte 332 — 
Omnibus 194.80 — Immobiliari 288 — Beni 
Stabili 312 — Imprese Fondiarie 11-350-114 
Rendite Fondiarie 98 — Ansaldo 247-248 — 
Ferriere 140 — Montecatini 99 — Metallurgiche 
110 — Piombino 138 — Carburo 548-560-558 
— Kerka 289-390 — Concimi 126 — Molini 
Pantanella 106 — Elettrochimica 70-71 — 
Zuccheri 80 — Risanamente 72. 

CAMBIO: Parigi 100.70 — Londra 25.37 — 
Berlino 123.85. 

Cambio dazio doganale 14 novembre 100,67. 

1 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 13 al18 Novembre, per i da- 
ziati non euperion a L 100, pegabili in biglietti è 
fiseato in L 160,95. 

BORSE ITALIANE — 12 novembre 1911 

VALORI |Genova | Milano 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
Genova, 13 ore 16.40 


Merid. 
Medit. 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
e e 13 une 
uropolitata . | °—— 


SCIROPPI e LIQUORI PROTTO sr BOMA a 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 9,530,000 


Bari - Carrara > Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Torino - Vercelli - LONDRA 4 i 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI LOCAZIONE | SERVIZIO DI CUSTODIA 


Cassette-ferti e Casse-forti di sicurezza Camera forte di sicurezza 


ner la custodia di valori, documenti, , gioielli, ecc, con o senza dichiarazione di valore 


=_=: 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 I2 )- 


È “OMENSIONI >. [TARIFFA DI LOCOZIONE | 
FORNATO iaia (aa | Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodi 
#3 IL Mese3 Mesi 6 Mesi Anno || bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
angie Sane ; . | { voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 
| | Lire : Lire Lire Lire ! 
| piccolo 20.9 Da 8| 6/10 18 | 
: a | COSI " 
cari pa ne È » | 4| » 14-25 | 5 I diritti di custodia vengono computati in ragione 
isti È BRA 2840 | | di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 
unico 42! 50. 50| 1832/50 so | $ | giorno. 
j ld 


Locali completamente ci. 2 
N. B. — Si aa a idrnelenzz e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro I° incendio e il furto. 
esigibili in Roma e si accettano come pica pa Avola di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratt 
E contratti di locazione e di deposito Lina di recita di valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 
la dispo "TTE-FORTI e intestati anche a più persone e i Titolari possono delegare una o più persone per 
0 CASSE-FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 
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Id. Archivio Segrefn, si visita con permessn speciale, dalle 9 alle 12. Capilale Soc'ale L versato L. 121.324.000 
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